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Viale Castellammare sud, incrociamo
le dita. Ormai ci dovremmo essere, il
permesso sta per essere rilasciato
dopo le ultime modifiche, ci sono vo-

luti solo due anni per ottenerlo, speriamo bene. Il lungo inverno della pi-
neta sembra non finire mai. Il nuovo coleottero che scaccerebbe la coc-
ciniglia non si capisce ancora se è una buona o cattiva notizia, lo sapremo
presto. Stanno per partire una serie di interventi per quel bene capitale, tagli, ri-
piantumazioni, arredi, trattamenti, anello antincendio, vedremo alla fine quanto di quello proget-
tato arriverà a buon fine. 
Tutto troppo fermo sul fronte soffolta 2, l’erosione avanza e se c’è una cosa di cui non si dispone
è proprio il tempo, sveglia. Arrone, anche qui ogni anno la stessa storia, perché non pianificare
manutenzioni ordinarie invece di fare ogni volta questo teatrino?  
Stagione, non è andata bene, il tempo non ha aiutato ma nemmeno l’offerta, inutile lanciare ap-
pelli alla coesione nel paese dei divisi, tempo perso. La Rivetta, dopo il bando è stata assegna-
ta la concessione, il pensiero va sempre alla famiglia Bova che l’ha inventata. Differenziata, le
eco-isole informatizzate, i nuovi mastelli, le guardie ambientali, le telecamere, tutto bene ma se
non staniamo gli evasori saremo sempre sommersi dai rifiuti. Ragno violino, un caso finito bene
a Fregene, è la natura bellezza. 

Fabrizio Monaco

Mare d’inverno,
nessuna noia
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stanza larga, altrimenti le auto
non si potranno parcheggiare, e a
senso unico. 
Una rivoluzione rispetto a quello
che c’è ora, auto su finti marcia-
piedi e persone che camminano
in mezzo alla strada, per non par-
lare di passeggini o carrozzine
per disabili allo sbaraglio.
Bisogna ricordare che il tratto di
viale Castellammare centro, tra via-
le della Pineta e via Cattolica, è sta-
to rifatto nel 2009, come viale della
Pineta e viale Nettuno dopo la firma
della nuova Convenzione tra Co-
mune e Gruppo Federici, mentre la
parte finale quella verso via della
Veneziana non ha avuto la stessa
fortuna. Da allora, e sono passati
ben 15 anni, questo tratto della
strada principale di Fregene è ri-

masto nel dimenticatoio.  
“Avevo dato indicazioni ai nostri uf-
fici di cambiare gli accordi con i Fe-
derici – spiegava il sindaco Mario
Baccini – il programma degli inter-

venti deve essere modificato, viale
Castellammare sud è una priorità e
va fatta prima possibile”. 
E ora quel momento potrebbe es-
sere arrivato. 
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Ormai ci dovremmo essere.
Il progetto di riqualifica-
zione di viale Castellam-

mare sud sta per avere il via libe-
ra. Era già andato in Giunta co-
munale per l’approvazione ma poi
è stato ritirato per apportare alcu-
ne modifiche. Si è provato a ve-
dere se era possibile trovare un
modo di aumentare il numero dei

parcheggi e una soluzione è sta-
ta trovata. Il problema è che sul
lato verso mare ci sono molte abi-
tazioni con passi carrabili che ri-
ducono lo spazio per le auto. Lo
schema sarà lo stesso del tratto
precedente,  parcheggi  sul lo
stesso lato e strada a doppio sen-
so. “Stringendo un po’ le carreg-
giate siamo riusciti a trovare qual-
che parcheggio in più”, spiegano
i tecnici.  
Ovviamente i marciapiedi sono ri-
servati ai pedoni, ai portatori di
handicap, alle mamme con car-
rozzine, a chi deve camminare in
sicurezza. Nel giro di pochi gior-
ni tornerà in Giunta con le modifi-
che e poi potranno partire i lavori.
Già affidati a una ditta dall’Ala 97 la
società dei Federici che farà l’inter-
vento, a scomputo sugli oneri con-
cessori stabiliti dalla Convenzione
firmata con il Comune. Come la
Giunta darà il via libera arriverà il
permesso di costruire e il cantiere

potrà essere aperto. 
Da via Cattolica fino a via della
Veneziana, verranno realizzati i
marciapiedi, probabilmente non
sanpietrini come nel tratto prece-
dente per la minore presenza di
attività commerciali, ma non è
detto che nella parte finale, dove
ci sono i negozi, la passeggiata
non sarà più curata e con mag-
giore decoro. 
Ci saranno le caditoie per il dre-
naggio delle acque piovane ora
del tutto mancanti e causa di pe-
ricolosi allagamenti della strada.
Da via della Veneziana sul lato in-
terno è previsto anche un tratto di
ciclabile, alla prima strada dispo-
nibile verso mare il percorso de-
vierà per potersi ricongiungere
sul lungomare. Sarà in questo
tratto finale un percorso molto si-
mile a quello fatto in via Nervi, pi-
sta su strada con colorazione di-
versa e cordolo di protezione.
Quindi la via dovrà essere abba-
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Primo piano
Dopo la modifica per aumentare il
numero dei parcheggi, 
la riqualificazione di viale
Castellammare sud è pronta 
per il nulla osta 

di Marco Traverso 

Permesso in Giunta 

Asfalto a 
Fregene sud
Manutenzione straordinaria per via Gioiosa
Marea e via Rio Marina. Insieme a via Loano
erano rimaste escluse dalla sistemazione
generale del marzo 2022 

di Paolo Emilio 

Finalmente arriva il nuovo asfalto anche sulle strade cene-
rentola di Fregene sud, via Gioiosa Marea e via Riomari-

na. Un intervento di sistemazione per due vie che erano ri-
maste escluse dalla sistemazione arrivata nel marzo del 2022.
Sta infatti per andare in Giunta Comunale la delibera che pre-
dispone l’intervento di manutenzione straordinaria per un im-
porto di circa 200mila euro. “Avevano bisogno di una riquali-
ficazione per le condizioni disastrose in cui si trovano e ab-
biamo deciso di intervenire – spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Giovanna Onorati – la sicurezza dei cittadini e la via-
bilità sono una delle nostri priorità e non finiremo certo qui”.
È rimasta fuori al momento via Loano ma come si troveranno
i fondi si riqualificherà anche quella. 
Per le strade di Fregene sud c’era stata una lunga diatriba.
L’ex “Zona Sapi” era considerata privata, dei “frontisti” che
abitavano sui lati opposti di ogni via. In realtà quando anco-
ra Fregene era nel Comune di Roma ai frontisti venne chiesta
la cessione delle strade per poter realizzare le opere di ur-
banizzazione, illuminazione, gas, furono così completate e
tutti i residenti firmarono la cessione. Ma poi, quando si pas-
sò al Comune di Fiumicino, i cittadini si accorsero che quella
cessione non era mai stata perfezionata dal municipio capi-
tolino con atto notarile. Una beffa che ha portato a questa in-

credibile situazione, perché comunque i residenti pagavano
i tributi comunali, compresi quelli specifici come l’imposta per
la sicurezza e la manutenzione delle strade, ma non riceve-
vano alcuna manutenzione. Vie aperte al pubblico transito,
con opere pubbliche e quindi responsabilità comunque del-
l’Amministrazione, come stabilito dalla giurisprudenza della
Corte di Cassazione. 
Un’anomalia durata dagli anni ’80 fino al 2022 quando si è
proceduto con la sistemazione costata 500mila euro. In quel-
la occasione vennero riasfaltate la dorsale, via Grottammare,
poi tutte le traverse: via Francavilla a Mare, Porto San Gior-
gio, Portorose, Ceriale, Riomaggiore. Meno via Bussana, si-
stemata poco prima da una società che aveva realizzato l’a-
pertura di un impianto pubblico nel 2018. Rimasero fuori via
Rio Marina, via Gioiosa Marea e via Loano.



Una nuova coccinella che
scaccia la cocciniglia. È
questa la sorprendente sco-

perta fatta nella pineta di Fregene
dai tecnici comunali nel corso di un
sopralluogo eseguito con un ce-
stello elevatore sopra la chioma dei
pini. Nel corso di un controllo sulla
situazione fitosanitaria si è scoper-
ta la presenza, per la prima volta
nella pineta, “di un parassita sco-
nosciuto, probabilmente un coleot-
tero, che provoca la necrosi foglia-
re delle gemme più giovani”. Una
presenza riscontrata e documenta-
ta in molti dei campioni raccolti, in
prossimità dei nuovi getti fogliari e
quindi all’apice delle nuove gem-
me. È stato ancora riscontrato che,
dove è stato trovato tale parassita,
la “presenza della cocciniglia è ri-
sultata nettamente inferiore”. 
Gli uffici comunali hanno inviato al
Servizio Fitosanitario Regionale tut-
ta la documentazione e sono in at-
tesa di un riscontro per “concorda-
re, alla luce dello stato attuale, co-
municato anche alla Commissione
di Riserva, le azioni che dovranno
essere intraprese per continuare a
tentare di salvaguardare la pineta
monumentale di Fregene”.
È uno dei motivi per cui i trattamenti
contro la cocciniglia quest’anno
non sono ancora partiti. Perché c’è
anche una perplessità generale
sulle modalità con cui eseguirlo e
su quali alberature. I primi tratta-
menti sono stati fatti su 1.357 albe-
ri tra novembre 2021 e aprile 2022,
sia nella pineta che lungo i margini
delle strade e nelle aree di perti-
nenza degli immobili comunali. Il
secondo è stato eseguito in tutti e

tre i settori della pineta nell’estate
2023. A distanza di un anno da
questo secondo ciclo, gli uffici co-
munali hanno chiesto al Servizio Fi-
tosanitario Regionale un consulto
per “individuare e condividere le
misure da adottare per continuare
a tutelare la pineta”. Questo perché
ci sono numerosi pini molto vetusti,
prossimi alla conclusione del loro
ciclo di vita, fortemente debilitati
dalla cocciniglia e poi perché si è
visto chiaramente come più in ge-
nerale l’efficacia dell’endoterapia
sia limitata e “come ormai dimo-
strato dai risultati perseguiti, già
dopo 4/5 mesi dai trattamenti sia in
grado di ricolonizzare nuovamente
le alberature. Il confronto circa le
misure da adottare oltre che ne-
cessario per individuare e concor-
dare le azioni da attuare più idonee
ed efficaci per tentare di salvare la
pineta, risulta inoltre necessario
per programmare gli interventi e
applicare correttamente le previ-
sioni del codice dei contratti”.

Pino di Aleppo
Riguardo alla possibilità di inserire
il Pino di Aleppo, immune alla coc-
ciniglia, per le ripiantumazioni nel-
la pineta e nelle aree di Riserva è
stato chiesto alla Commissione di

Riserva, per l’autorizzazione e si at-
tendono risposte. 

Impianto antincendio 
Altro argomento importante per la
salvaguardia della pineta è il siste-
ma antincendio, come si è visto nel
corso dell’estate durante le fiamme
divampate il 14 luglio nell’Area Fel-
lini. Oggi ci sono solo alcuni idran-
ti disponibili, uno davanti al punto
di primo soccorso. Poi c’è il pro-
getto dell’Amministrazione comu-
nale di una riserva idrica a servizio
della pineta, costituita da tre ser-
batoi di accumulo cilindrici semin-
terrati, riserva idrica di 300 mc con
annesso gruppo pompe di pressu-
rizzazione e realizzazione di un
anello antincendio lungo l’intero
perimetro del settore A servito da
10 idranti collocati lungo il perime-
tro dell’anello, che potrebbero ser-
vire anche per raggiungere i setto-
ri “B” e “C” della pineta. È in corso
il processo di validazione del pro-
getto esecutivo dalla Riserva, l’im-
porto dei lavori è di 740mila euro
provenienti dal Ministero e Città
Metropolitana. L’obiettivo dell’Am-
ministrazione è di appaltarlo entro
l’anno, con lavori tra gennaio e feb-
braio, e avere la riserva idrica per
la prossima stagione estiva.
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Forse non ci sono mai stati tan-
ti pini caduti a terra come in
questo momento in contem-

poranea in tutte e le tre aree della
pineta di Fregene. Nella C, quella
tra via Paraggi, via Portovenere e
viale della Pineta, c’è ancora il na-
stro rosso che avverte del pericolo
di attraversamento nella parte cen-
trale, chiusa il 7 luglio dai Vigili del
Fuoco per problemi di sicurezza.
Tanti i tronchi a terra, molti dei qua-
li sono stati tagliati durante un pri-
mo intervento ad agosto e molti al-
tri ormai secchi dovranno essere
tagliati. Nell’Area B, quella in parte
riservata ai cani, identico spettaco-
lo, tanti tronchi a terra e alberi mor-
ti da tagliare. Anche nell’angolo
dietro all’edicola e al confine con lo
spazio sacro lo scenario è impres-
sionante. Nell’Area A Federico Fel-
lini, quella centrale, l’ultimo a crol-
lare è stato un grande pino vicino a
via Portovenere. Si è spezzato a
metà, come un grissino e cadendo
ha distrutto un pinetto che si trova-
va sotto. Per non parlare del pino
caduto il 1° settembre del 2023 an-
cora a terra sul lato ingresso di via-
le Castellammare.
Un bel cimitero generale e soprat-
tutto la certezza che decine di altre
piante sono ormai morte sotto l’at-
tacco della cocciniglia e di altri
parassiti, come l’armillaria che di-
strugge le loro radici. Un problema
enorme che mette in discussione
da tempo la sopravvivenza stessa
della pineta. L’assessore all’Am-
biente Stefano Costa insieme ai
suoi tecnici ha avviato in questi

giorni il “Progetto di recupero, sal-
vaguardia e valorizzazione della pi-
neta monumentale di Fregene”.
“Per l’Area A – spiega l’assessore –
sono state avviate le procedure per
porre in sicurezza le alberature pre-
senti, considerando che l’ultimo in-
tervento di messa in sicurezza risa-
le al 2019. Il 7 ottobre è partito il ser-
vizio tecnico per la verifica e il con-
trollo degli alberi presenti con ana-
lisi visive e strumentali e rilascio di
relative perizie. Il tempo massimo
per la consegna delle perizie, su
circa 730 esemplari presenti in
quell’area è di 90 giorni, quindi en-
tro il 31 dicembre 2024 si conclu-
derà tutto. In base ai risultati delle
perizie procederemo con gli inter-
venti necessari. Per accelerare i
tempi divideremo la pineta in 4 set-
tori e procederemo con gli even-
tuali interventi di abbattimento
parallelamente con il lavoro svolto

dall’agronomo”.
Novità anche per la riqualificazione
degli arredi prevista sempre nell’A-
rea A. “Si tratta del primo lotto – ag-
giunge Costa – l’installazione della
cartellonistica, la realizzazione dei
bagni pubblici e delle aree picnic.
Nella prima settimana di ottobre
procediamo con gli inviti alle 5 dit-
te già individuate con precedente
manifestazione di interesse aper-
ta a tutti gli operatori economici. Si
prevede di aggiudicare il primo
lotto entro il 31 dicembre 2024. I
lavori e la relativa fornitura, salvo
imprevisti, come da cronopro-
gramma, dureranno 2 mesi fino a
febbraio marzo 2025. A seguire
procederemo con il secondo lotto,
quello relativo alla sistemazione
delle aree giochi per bambini. Per
questo prevediamo di aggiudica-
re l’appalto di fornitura entro il me-
se di marzo 2025”.
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Emergenze
Tanti gli alberi caduti o secchi da
rimuovere. L’assessore Costa: 
“È partito il progetto di recupero
dell’Area A con la messa in 
sicurezza di 730 alberature, 
entro fine anno l’affidamento 
dei lavori di riqualificazione 
degli arredi del I lotto”

di Andrea Corona 

Emergenze
Trovato sulle gemme dei pini, 
sembra in grado di far retrocedere
la cocciniglia ma sarebbe 
comunque infestante. 
Nuovi trattamenti endoterapici, 
si attende il parere del Servizio
Fitosanitario Regionale, pronto il
progetto antincendio per l’Area A

di Fabrizio Monaco

Pineta, 
situazione
drammatica

Cocciniglia, 
nuovo coleottero



“Ho sentito un forte rumo-
re, credevo di aver inve-
stito qualcosa con l’au-

to. Poi ho guardato lo specchietto
retrovisore e mi sono accorta che
era venuto giù, proprio alle mie
spalle, un bel ramo di un pino. Mi è
andata bene, evidentemente non
era giunta la mia ora”. È il racconto
di Arianna che, il 27 settembre
scorso a bordo della sua Panda è
passata, intorno alle 11.30 in via Tre
Denari a Maccarese, a poca di-
stanza dall’incrocio con viale Ca-
stel San Giorgio. 
Un punto di passaggio per andare
alla stazione di Maccarese dove
si fermano anche molti genitori
ad aspettare vicino al sottopasso
l’uscita dalle scuole dei propri fi-
gli, provenienti dall’altro lato del-
la ferrovia. Ancora una volta, for-
tunatamente, non è successa
una tragedia, ma stavolta ci è
mancato davvero poco.

Per evitare che prima o poi acca-
da qualcosa di spiacevole sareb-
be bene intervenire e anche presto
su tutti quei pini completamente
secchi a rischio crollo in viale Ca-
stel San Giorgio, un vero pericolo

quotidiano per tante persone.
Infatti, nonostante le ripiantuma-
zioni effettuate dalla Maccarese
Spa, la cocciniglia tartaruga nel-
l’ultimo anno ha dato un colpo le-
tale alle alberature che si affac-
ciano sulla strada dove si trova la
scuola Marchiafava e dove du-
rante i fine settimana passano mi-
gliaia di persone provenienti da
Roma.
Nel frattempo, dopo lo stop di
qualche mese, dal 15 ottobre è di
nuovo possibile effettuare le pota-
ture dei lecci. Anche se è ormai da
diverse settimane che, in più di
qualche circostanza, a Fregene si
è assistito a dei tagli vietati.
La motivazione è dovuta dal fatto
che le ditte che provengono dal
territorio diverso da quello di Fiu-
micino, non conoscono il regola-
mento comunale che impone la
sosta delle potature per i lecci. E
così, lo infrangono, spesso senza
nemmeno controlli.
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Emergenze
In via Tre Denari un grosso 
ramo sfiora un’auto, in viale Castel
San Giorgio ci sono decine 
di pini completamente secchi. 
Dal 15 ottobre via libera 
alle potature dei lecci 

di Matteo Bandiera 

Pini cadenti



mi al Comune e l’Area Strategia del
Territorio risponde in forma detta-
gliata e puntuale. 
3) In data 22 maggio 2024 abbia-
mo ancora presentato un Accesso
agli Atti, con richiesta di: a) acce-
dere alle autorizzazioni ad abbatte-
re gli alberi rilasciate dal gennaio
2023 ad aprile 2024; b) ricevere in-
formazioni sulla procedura di verifi-
ca e sull’emissione dei verbali di
verifica delle ripiantumazioni; c) ri-
cevere informazioni sulla data di
inizio dei lavori di sistemazione de-
gli arredi all’interno della Pineta per
un importo di 400mila euro; d) ap-
profondire le cause del forte incre-
mento delle autorizzazioni ad ab-
battere alberi.
Il Comune il 12 giugno 2024 ci ha
fornito una risposta di “scarso con-
tenuto sostanziale” informandoci
sul percorso telematico da seguire
per accedere agli elenchi delle au-
torizzazioni ad abbattere gli alberi
all’interno del sito del Comune; fa-
cendo inoltre riferimento alle norme
del Regolamento del verde, per la

ripiantumazione, e a un report foto-
grafico – obbligatorio – che colui
che aveva l’obbligo di ripiantare
avrebbe dovuto produrre; ma di fat-
to nulla riferisce né sulla concreta
procedura da seguire per ripianta-
re, né sull’effettiva attività di verifica
del Comune sull’avvenuta ripiantu-
mazione. 
4) Il 12 agosto 2024 abbiamo pre-
sentato ulteriore Accesso agli Atti, ri-
ferito a n. 12 autorizzazioni ad ab-
battere alberi, rilasciate dal Comune
nel primo e secondo trimestre del
2024, richiedendo in dettaglio tutta la
documentazione relativa a ogni sin-
golo permesso. Nessuna risposta
dall’Assessorato all’Ambiente.
5) Il 7 settembre abbiamo inviato al-
l’Assessorato Ambiente un’infor-
mativa con la quale si chiedeva: dei
numerosi abbattimenti di alberi nel
triennio 2022-24 (522 autorizzazio-
ni ad abbattere nel triennio); delle
mancate verifiche preventive e
successive, quindi delle mancate
ripiantumazioni e della conseguen-
te mancata applicazione del “Re-

golamento Comunale del Verde”;
delle condizioni di mancanza di
manutenzione della Pineta e della
Lecceta; dei mancati trattamenti fi-
toterapici agli alberi nel corso del-
l’ultimo anno. L’Assessorato all’Am-
biente non risponde. 
Da tutto ciò emerge che i controlli
sulla ripiantumazione da tempo
non vengono più effettuati, anche
perché il Comune neanche li auto-
rizzava e ancora non li autorizza.
Addirittura, molti alberi acquistati
dai privati ai fini della ripiantuma-
zione sul posto sostano da tempo
ormai presso alcuni vivai di Frege-
ne e dintorni.
Mai avrei immaginato di dover nar-
rare eventi del genere: una situa-
zione incredibile e paradossale,
senza una sua logica, della quale
però il Comune – e l’Assessorato
Ambiente in particolare – prima o
poi saranno chiamati a rispondere
nelle competenti sedi. Autonomia
da Fiumicino si batterà per questo,
insieme alla cittadinanza tutta di
Fregene.
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Quando sentiamo parlare di
un invisibile muro di gomma
che in generale l’Ammini-

strazione pubblica frappone tra sé
e i cittadini, non ci rendiamo bene
conto di cosa si tratti. Narrerò qui la
faticosa procedura che Autonomia
da Fiumicino sta seguendo, per
raggiungere i propri obiettivi già di-
chiarati nel documento “Manifesto
per Fregene” del 22 aprile 2023.
Con l’insediamento della nuova
Giunta Baccini, ci aspettavamo una
buona competenza operativa e una
forma di collaborazione attiva con

la cittadinanza di Fregene. Tutto
questo fa però parte della teoria e
dei nostri sogni. Venendo allo spe-
cifico, un tema sentito, oltre che da
noi dalla cittadinanza, è la questio-
ne Pineta di Fregene. Sono già sei
mesi che la nostra associazione
porta avanti un progetto che mira
alla riqualificazione anzitutto della
sua intera area per poi poter lavo-
rare, subito dopo, in modo similare
anche per la Lecceta. E qui arrivia-
mo alle dolenti note dall’Assesso-
rato Ambiente del Comune di Fiu-
micino. Occorre anzitutto narrare i
fatti. Negli ultimi mesi, i rapporti con
l’Assessorato Ambiente hanno avu-
to un andamento “sconcertante”: è
qui che si manifesta evidente quel-
l’invisibile muro di gomma di cui si fa
cenno nel titolo. Nel periodo marzo-
settembre 2024 abbiamo inviato al-
l’Assessorato Ambiente cinque do-
cumenti e per ben tre volte su cinque
l’Assessorato non si degna di fornir-

ci una risposta. Ma veniamo ai fatti. 
1) In data 13 marzo 2024 Autono-
mia da Fiumicino ha inviato una pri-
ma informativa all’Assessorato Am-
biente, con la quale si segnalava il
consistente incremento di autoriz-
zazioni ad abbattere gli alberi –
prevalentemente pini – rilasciate
nelle aree residenziali private a Fre-
gene. L’elevato incremento riguar-
dava il periodo dal giugno 2023 al
febbraio 2024. Era iniziato il geno-
cidio dei pini di Fregene. Nessuna
risposta dall’Assessorato. 
2) Il 6 maggio 2024 abbiamo invia-
to un’informativa agli Organi Supe-
riori, (Ministero dell’Ambiente, Re-
gione Lazio, Carabinieri Forestali,
Vigili del Fuoco, oltre che al Comu-
ne), nella quale si segnalava la
mancata cura preventiva fitoterapi-
ca in Pineta e l’inesistenza dell’im-
pianto antincendio in Pineta. Il Mi-
nistero dell’Ambiente, a fronte del-
la informativa ricevuta, richiede lu-
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Emergenze
Pini e pineta di Fregene: 
nonostante le tante informative
inviate e le richieste di 
accesso agli atti, poche 
e incomplete le risposte
dall’Assessorato all’Ambiente 

di Piero Strocchi, 

presidente associazione Autonomia da Fiumicino

L’invisibile 
muro di gomma

Il 30 agosto l’associazione 
Autonomia da Fiumicino ha nominato
all’unanimità il medico 

Il 30 agosto scorso a Fregene si è svolta l’annuale As-
semblea dei Soci della associazione Autonomia da
Fiumicino nel corso della quale, su proposta del pre-

sidente Piero Strocchi e dell’intero Consiglio Direttivo,
il professor Giovanni Battista Grassi è stato nominato
“Presidente Onorario” di Autonomia da Fiumicino con
l’unanimità del consenso dei soci. Il professor Titta
Grassi, chirurgo oncologo di fama internazionale, il-
lustre professore ospedaliero, attualmente direttore
scientifico di Chirurgia Oncologica al Policlinico Ca-
silino di Roma, è personalità illustre, di grande pre-
stigio e di non comune capacità professionale, oltre
avere un grande e sincero amore per Fregene che
manifesta in ogni circostanza, e da anni si batte per
migliorarne le condizioni. 
Nel suo puntuale intervento di ringraziamento nella
stessa assemblea, il professor Grassi ha ribadito le due
priorità per Fregene: la salvaguardia della Pineta Mo-
numentale e il mare pulito. Non sono certamente gli uni-
ci problemi – si veda anche la sicurezza del territorio,
la sicurezza stradale, il decoro del luogo, l’insufficien-
te gestione dei rifiuti, l’inadeguatezza del trasporto

pubblico, la necessità di sviluppare il turismo e la cul-
tura sul territorio e altri ancora, ma sono quelli che più
degli altri ne caratterizzano la sua specificità e la sua
particolarità unica. Il prof. Grassi certamente rappre-
senta un valore aggiunto di elevata qualità, all’interno
dell’attività dell’associazione. 

P.S. 

Titta Grassi Presidente Onorario



“Nei paesi civili, per ogni
albero abbattuto, se ne
piantano due”. È il mes-

saggio manifesto della “voce” del-
la Pineta, che è coscienza viva, ma
che nessuno ascolta. Eppure, ogni
giorno, la Pineta parla, attraverso
“mani invisibili”, che ne traducono
per iscritto il disperato grido d’aiu-
to. Un coro composto da tante vo-
ci, che instancabilmente chiedono
cura, attenzione e amore per quel-
lo che dovrebbe essere un patri-
monio di tutti. Dagli appelli al de-
coro e al rispetto di un luogo che,
per quanto ormai angustiato dalla
morsa dell’asfalto, sarebbe ancora
in grado di regalare pace, serenità
e ristoro, anziché suscitare malin-
conia e disagio, al richiamo alla re-
sponsabilità delle istituzioni di fron-
te al degrado, alla trascuratezza e
a un destino che pare segnato.
Se un albero cade in una foresta e

nessuno lo sente, allora non fa ru-
more. L’antica teoria del vescovo ir-
landese Berkley, che associava l’e-
sistenza degli oggetti alla loro ef-
fettiva percezione, sembra avere
sinistre assonanze su quel che ac-
cade ormai da tempo alla fu Pineta
Monumentale di Fregene. Che nel-
l’indifferenza generale e a un ritmo
sempre più veloce, scompare let-
teralmente pezzo dopo pezzo.
Giganti addormentati, venuti giù or-
mai da qualche anno, sono ormai
scheletri rinsecchiti, con quel che
resta dei loro spogli rami rivolti ver-
so il cielo, mummificati all’apice
della sofferenza o nell’ultimo ab-

braccio con il tronco madre. Istan-
tanee di un evento tragico, figure
drammaticamente simili alle perso-
ne pietrificate di Pompei, scolpite
nel tempo, ma dal tempo anche re-
se invisibili, perché nessuno sem-
bra più farci caso. Talmente consi-
derati ormai parte del paesaggio,
da aver ispirato l’idea di farne del-
le sculture, ovviamente rimasta ta-
le al momento e che nel caso in cui
dovesse realizzarsi, meriterebbe di
essere considerata un “monumen-
to ai caduti”. E mai più ripiantati, co-
me la mano invisibile della pineta ci
ricorda ogni giorno. Scrivendolo
sulla corteccia. 16

Emergenze
Mani invisibili chiedono rispetto 
per quel che resta del monumento
di Fregene, abbandonato a se
stesso e destinato a scomparire
nell’indifferenza generale

di Marco Netri 

La voce
della Pineta





Di sicuro ci sono i 400mila eu-
ro stanziati dalla Regione
per la progettazione. Dopo il

completamente della barriera sot-
tomarina lunga 825 metri della co-
sta di Fregene sud, dal Point Break
al Saint Tropez con pennellini finali
tra Manila e Rio, ora si attende la
nuova fase: la soffolta 2. Un pro-
getto definitivo ancora non sembra
esserci, almeno non è arrivato agli
uffici del Comune di Fiumicino. Il
sindaco Mario Baccini nel corso di
alcuni incontri con l’assessore re-
gionale al Demanio e Patrimonio
Fabrizio Ghera, aveva concordato
una linea per assicurare la salva-
guardia della costa di Fregene, un
intervento dal Saint Tropez fino al
Villaggio dei Pescatori. 
E la Regione con lo stesso Ghera,
nell’illustrare lo studio effettuato
dall’Università degli Studi Roma
Tre, che evidenzia le criticità di tut-
ta l’area laziale, aveva dato notizia
di aver messo in bilancio per tutta
la costa laziale 45 milioni di euro.
Con l’auspicio di poter preparare
subito un progetto di realizzazione
di barriere soffolte in tutte quelle zo-
ne più a rischio, compreso il territo-
rio di Fiumicino a partire da Frege-
ne e fino a Maccarese. 
Una lotta contro il tempo perché già
in autunno gli effetti della soffolta 1
si faranno sentire sulla spiaggia vi-
cina. Dove già la sabbia si è di mol-
to ridotta, subito dopo l’Hang Loo-
se, la Marina e l’Aeronautica Milita-
re, come il Cocco Loco (dove sono
rimasti 10 metri di arenile), sono
estremamente preoccupati e temo-
no di finire sott’acqua. 

“Ogni volta che in mare si colloca-
no barriere è sempre da mettere nel
conto un effetto sulla costa adia-
cente – spiega un ingegnere esper-
to di erosione – se ipotizziamo di
continuare con la soffolta ci vorran-
no 5 milioni di euro a chilometro, vi-
sti gli aumenti dei costi. Fino al Vil-
laggio ne serviranno almeno 15 di
milioni. Anche si volesse procede-
re per lotti gli interventi devono es-
sere ravvicinati se non si vogliono
provocare danni seri alle strutture
in riva al mare. Sono tanti soldi, l’al-
ternativa è un ripascimento morbi-
do e dei pennelli verticali alla riva,
soluzione che la Regione ha appli-
cato in diverse zone della costa.
Anche il Consiglio dei Lavori pub-
blici nel passato ha proposta que-
sta soluzione. Si fanno in poco
tempo, 30, 40 metri di lunghezza e
poi ripascimento. Si può decidere
di farli a filo d’acqua o emersi, nel
primo caso non si modifica il pa-
norama, nel secondo sono barrie-
re più efficaci”.
Per quanto riguarda il ripascimento
nel frattempo è stato chiarito che la
sabbia proveniente dal dragaggio
del fondale dell’eventuale futuro

porto crocieristico di Fiumicino, in
attesa della Valutazione di impatto
ambientale, potrà essere utilizzata
sul litorale del Comune. La questio-
ne era stata sollevata dal “Comita-
to Tavoli del Porto” che aveva ipo-
tizzato “livelli allarmanti di sostanze
inquinanti, tra cui metalli pesanti” e
quindi il divieto di utilizzo per il ri-
pascimento di Focene e Fregene.
La risposta della Waterfront Srl, re-
sponsabile della progettazione e
costruzione del porto turistico cro-
cieristico, è stata netta: “In tutti i
campioni di sedimenti recentemen-
te sottoposti a classificazione di
qualità ambientale e prelevati dal-
l’area di dragaggio del canale di
accesso al nuovo terminal crociere
in progetto, è stata accertata la
completa assenza di ecotossicità.
Si sottolinea, infine, come i sedi-
menti destinabili a ripascimento co-
stiero, sono tutti caratterizzati da
valori di mercurio conformi non so-
lo ai limiti di riferimento normativi
per sedimenti marini più conserva-
tivi, assicurando con ciò l’assenza
di rischio igienico sanitario per i
fruitori delle spiagge interessate
dai futuri ripascimenti”.
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Erosione
La Regione ha stanziato i 400mila
euro per la progettazione ma la
soluzione ancora non c’è. Bisogna
fare presto perché ora sarà la
spiaggia confinante con la scogliera
a finire sott’acqua: Marina,
Aeronautica Militare e Cocco Loco

di Andrea Corona 

Soffolta 2,
tutti in attesa 



In riva al mare c’è vita anche dopo
l’estate. Anzi, sono numerose le

persone che forse lo apprezzano ri-
spetto al caos della balneazione.
Così, approfittando di uno spiraglio
di sole, molti non perdono l’occa-
sione per raggiungere la spiaggia
dove molte strutture balneari che
hanno aderito alla “destagionaliz-

zazione” rimangono aperte fino a
quando il tempo lo permette espo-
nendo il cartello di “spiaggia eliote-
rapica” mettendo a disposizione
ancora lettini quando c’è il sole, con
bar e ristoranti aperti fino a poco
prima di Natale. 
Nei periodi di destagionalizzazione
permane l’obbligo di adottare le mi-
sure più idonee ed efficaci per il ri-
spetto delle prescrizioni vigenti in
materia di salute pubblica e nel ri-
spetto delle prescrizioni indicate
nell’Ordinanza di sicurezza bal-
neare adottata dalla Capitaneria di
Porto, a salvaguardia della pubbli-
ca incolumità. È infatti obbligatorio
il posizionamento di apposita car-
tellonistica multilingua recante:
“Attenzione, balneazione non si-
cura per mancanza del servizio di
salvataggio”.
Dalla data di chiusura della sta-
gione balneare è, inoltre, consen-
tito l’accesso agli animali su tutte
le spiagge, nel rispetto delle nor-
me igieniche e di incolumità pub-

blica. In ogni caso è responsabili-
tà e obbligo del proprietario o con-
duttore dell’animale di provvede-
re alla raccolta delle deiezioni, al-
la pulizia dei luoghi nonché alla
salvaguardia della quiete e della
sicurezza collettiva.
Il mare d’inverno fa accendere il se-
maforo verde anche per qualsiasi
tipo di pesca, compresa quella con
canna e/o lenza da riva, dalla
spiaggia tra le 9.00 e le 21.00.
Altro caso le eventuali recinzioni,
messe a protezione delle strutture
sulla riva, devono proteggere i soli
manufatti presenti “senza inibire il
libero accesso alla restante spiag-
gia in concessione e all’arenile”.
Eventuali recinzioni, per un massi-
mo di 1,80 metri di altezza, dovran-
no essere realizzate in modo che i
varchi di soccorso al mare, siano
sempre accessibili e percorribili
per tutto l’anno solare, in ogni caso
proteggere i soli manufatti presenti
senza inibire il libero accesso alla
restante spiaggia.22

Stagioni
La spiaggia continua a essere
accessibile, lettini se c’è il sole e 
ristoranti aperti grazie alla 
destagionalizzazione. 
I cani tornare in riva e le protezioni
non possono inibire il libero 
passaggio sull’arenile  

di Fabio Leonardi 

Il fascino
del mare
d’inverno



Piena del fiume Arrone, torna la
paura. Le ultime forti piogge
che hanno investito anche il li-

torale hanno alzato il livello dei cor-
si d’acqua dimostrando come l’im-
prevedibile “bomba d’acqua” pos-
sa provocare gravi conseguenze
per la popolazione residente nelle

vicinanze. Figuriamoci a chi vive
proprio sotto al fiume come acca-
de a Maccarese, dove tutto il cen-
tro storico, Castello compreso, è
sotto l’argine. Così giorno dopo
giorno la preoccupazione cresce,
anche perché la vegetazione all’in-
terno dell’alveo è divenuta espo-
nenziale, una piccola foresta den-
tro l’acqua che in caso di piena non
fa ben sperare. Così amministrato-
ri, associazioni e residenti hanno
iniziato a inviare appelli alle Regio-
ne, affinché predisponga interven-
ti per la sicurezza dell’argine e la
bonifica della vegetazione del fiu-
me che dal lago di Bracciano sfo-
cia al Villaggio dei Pescatori di Fre-
gene, passando proprio sotto il Ca-
stello San Giorgio e tagliando in
due il centro storico di Maccarese. 
“In considerazione della stagione
autunnale e delle conseguenti si-
tuazioni relative all’aumento della
pioggia – dichiara Stefano Costa,
assessore comunale all’Ambiente –
si chiede un urgente e improcrasti-
nabile intervento di pulizia degli ar-
gini e del letto del fiume Arrone che,
da sopralluoghi eseguiti e da se-
gnalazioni pervenute dalla cittadi-
nanza residente nella località di
Maccarese, versa in situazioni
preoccupanti e in caso di esonda-
zione metterebbero a repentaglio
la sicurezza pubblica. La nostra
Amministrazione comunale ha già
chiesto ufficialmente interventi alla
Direzione regionale Ambiente del
Lazio e alla Protezione Civile”.
L’appello è stato lanciato anche dal
consigliere comunale Paola Meloni
che ha sottolineato come nel pas-
sato il fiume Arrone sia già esonda-
to e ci sia una forte preoccupazio-
ne per le previsioni di maltempo:
“Dobbiamo scongiurare episodi
come quelli tragici accaduti in Emi-
lia Romagna”.
Fabio Zorzi, Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, Erica Antonelli e Paolo Ca-
licchio, consiglieri comunali del Pd,
hanno protocollato una mozione in

cui esprimono “profonda preoccu-
pazione per lo stato in cui versa tut-
to l’alveo del fiume Arrone, soprat-
tutto nel tratto compreso tra la par-
rocchia di San Giorgio fino alla Mo-
letta, dove si è verificata una cre-
scita imponente di vegetazione,
con arbusti e grandi fusti che com-
promettono in maniera molto seria
il naturale deflusso dell’acqua,
bloccando lungo gli argini del fiu-
me detriti e grossi blocchi di terra
e quindi compromettendo in ma-
niera molto pericolosa la tenuta
idraulica del fiume stesso. Visto
che l’ultimo intervento di messa in
sicurezza risale a gennaio 2022,
sollecitiamo la Direzione regiona-
le Lavori pubblici e Risorse idriche
a intraprendere ogni efficace ini-
ziativa affinché il fiume Arrone
venga messo in sicurezza”. 
E al coro di preoccupazione si è
unita anche la consigliera regiona-
le del Pd Eleonora Mattia, che ha
presentato una interrogazione con
risposta urgente al presidente del
Consiglio regionale del Lazio Anto-
nio Aurigemma. La Mattia, “visto
che quello del fiume Arrone è un si-
to particolarmente sensibile anche
per gli aspetti idrogeologici, essen-
do inserito principalmente in fasce
di pericolosità idraulica A, con con-
creto rischio per i nuclei esistenti
nelle prossimità del fiume e consi-
derato che il fiume ha rotto gli argi-
ni, esondando in diverse occasio-
ni, in particolare negli anni 1956,
1958, 1976, superando inoltre i li-
velli di allerta nel 2014 e nel 2020”,
chiede un intervento urgente “volto
a restituire il deflusso ottimale, così
da evitare pericoli per la pubblica
sicurezza e incolumità”.
E il Comitato Cittadino 2.0 di Fre-
gene con il suo presidente Pietro
Valentini il 28 settembre ha deciso
di fare un sit-in di protesta proprio
sull’argine del fiume per chiedere
interventi di prevenzione, visto che
“dopo la piena si potranno solo
contare i danni”.
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Pericoli
Con le piogge il livello del fiume
cresce, come gli appelli degli
amministratori, dei consiglieri
comunali e delle associazioni 
alla Regione per mettere 
in sicurezza l’argine 

di Paolo Emilio 

Arrone,
torna la paura 



Un meno 40% rispetto al 2023
che non è stato nemmeno
l’anno migliore degli ultimi. Il

bilancio della stagione passata non
è certo confortante ed è dovuto a
una serie di fattori. “Non ha aiutato
il tempo – spiega Luca, gestore di
uno stabilimento – la stagione era
partita molto bene, a marzo e an-
che aprile c’era stato spesso il so-
le, specie nei fine settimana che so-
no quelli dove si fa la differenza. Poi
a maggio è iniziato a complicarsi
tutto, ha piovuto, faceva freddo,
una situazione che è andata avan-
ti anche a giugno e fino alla prima
settimana di luglio. Ricordo che la
prima sera in cui in riva al mare è
stato possibile stare senza felpa
era il 7 luglio”.
Dopo di che è arrivato il caldo,

esagerato, che ha quasi impedito
di andare in spiaggia tanto erano
elevate le temperature. “Quando il
sole è così caldo le famiglie non
vengono – aggiunge Marco, altro
gestore – durante la settimana
nelle case ci sono i bambini pic-
coli, magari con i nonni. Riman-
gono al fresco delle loro abitazio-
ni e magari si fanno vedere nel tar-
do pomeriggio. Lo stesso accade
a Roma, se ne rimangono con l’a-
ria condizionata accesa nelle ca-
se, perché arrivare con l’auto sot-
to il sole è una tortura”.
Ci devono essere poi anche altri
motivi, sicuramente economici. An-
che nei ristoranti la sera è girata
meno gente, probabilmente la crisi
economica si è fatta sentire almeno
nelle famiglie con redditi più bassi.
Un problema che si è verificato an-
che in altre località balneari nazio-
nali, il calo di presenze è stato ge-
nerale. Quindi o davvero la crisi ha
inciso sulle scelte o è in corso una
modifica nelle abitudini delle fami-

glie, con vacanze distribuite lungo
tutto il corso dell’anno e mete mira-
te. Una piccola rivoluzione post Co-
vid che potrebbe aver modificato le
aspettative generali. 
Positiva la condizione del mare,
bello per tutta la stagione, anche a
luglio e ad agosto con quelle altis-
sime temperature. Gran parte del
merito dipende dal fatto che il Ca-
nale di Focene, dove arrivano tutte
le acque che si trovano nei vicini
canali di bonifica del Consorzio, è
rimasto chiuso. 
Questo perché prima di tutto il Con-
sorzio Litorale Nord con la siccità
che c’è si tiene stretta l’acqua per
l’irrigazione dei campi e alza il li-
vello di quella presente nei canali
per contrastare anche il cuneo sa-
lino. E poi non ha più l’esigenza di
pompare l’eccedenza in mare, a
parte quelle pochissime volte in
cui arrivano piogge serie. Un anti-
cipo di quell’effetto “condotta di ri-
salita” che vedremo quando sarà
realizzata l’opera. 
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Turismo
Bilancio negativo, meno 40%.
Tanti i fattori, il principale il cattivo
tempo che ha fatto perdere un
paio di mesi di lavoro. 
Mare pulito per tutta l’estate 

di Marco Traverso 

Una strana
stagione



La fine di un’epoca. È stato as-
segnato il primo dei tre stabili-
menti ai quali è stata revocata la

concessione nel 2021. La Rivetta,
sessant’anni alle spalle di gestione
della famiglia Bova, è ora affidata al-
la società romana Diversamente Srl
che si è aggiudicata il bando pub-
blico indetto dal Comune di Fiumici-
no. Dopo tutti i riscontri e la verifica
delle certificazioni dei titoli presenta-
ti, è stata pubblicata la graduatoria
definitiva. La società si è imposta sul-
le altre undici concorrenti con un
punteggio totale di 70,18, con un’of-
ferta economica da 45,18 e una tec-
nica da 25 punti. 
A seguire al secondo posto Altrome
SSD Arl, poi Bar Banqueting Srl, Bal-
neare Fregene Srl, Marevivo Srl,
3Acostruzioni Sal Srl, Havana Beach
Srl, Don Leone Srl, Osteria di Mac-
carese Srls, Mas Bay Srl, Teknical
Srls e infine Fhm Srl. 
Le regole della gara erano state de-
terminate dalla delibera di Giunta co-
munale n.138, oltre alle linee gene-
rali per l’assegnazione al “richieden-
te che offrirà maggiori garanzie di
proficua utilizzazione della conces-

sione demaniale marittima e perse-
gua un più rilevante interesse pub-
blico”, c’erano tutta una serie di re-
quisiti di ammissione, con criteri pre-
miali da applicare alla valutazione di
offerte presentate da operatori eco-
nomici in possesso della certifica-
zione di “parità di genere” e da im-
prese a prevalente o totale “parteci-
pazione giovanile”. Per La Rivetta il
vincitore dovrà versare, oltre all’of-
ferta del canone demaniale, anche
gli oneri derivanti da debiti pregres-
si accertati che, al momento della
sottoscrizione della concessione,
non siano stati recuperati, “quantifi-
cati nella cifra complessiva di 212mi-
la euro, di cui 169mila a favore dello
Stato e 43mila al Comune di Fiumici-
no, da versare ai soggetti rispettiva-
mente creditori”. Il termine di pre-
sentazione delle domande era sca-
duto l’11 dicembre del 2023. 
E dopo La Rivetta il prossimo stabili-
mento in evidenza pubblica sarà La
Perla, altro bagno storico di Frege-
ne sud, noto all’inizio come “Lido
d’Oro”, l’unico ad avere una doppia
scenografica piscina proprio in riva
al mare, poi distrutta dall’erosione
e dalla demolizione decisa dal sin-
daco Montino. Le domande per
questo bando avevano come sca-
denza il 3 settembre scorso, nel
frattempo si è formata anche la
commissione incaricata di aggiudi-
care la gara. In questo caso, fermo
restando i requisiti generali stabiliti

dalle norme nazionali ed europee,
non c’è più il vincolo del risarci-
mento dei canoni pregressi non pa-
gati dal precedente gestore. Il vin-
citore farà la sua offerta tecnica ed
economica senza dove corrispon-
dere ulteriori pagamenti. 
Il tratto di arenile oggetto della con-
cessione della ex Perla ha una su-
perficie complessiva di 13mila mq,
un fronte mare di 109 metri e sopra
ci sono sei fabbricati con una super-
ficie di 189 mq. 
L’ultimo stabilimento da assegnare è
Il Glauco, anche questo un’istituzione
del centro balneare. “Per Il Glauco
abbiamo avuto una manifestazione di
interesse da parte del Comando Ge-
nerale della Guardia di Finanza –
spiega il sindaco Mario Baccini – ve-
dremo nelle prossime settimane se
sarà possibile procedere con il perfe-
zionamento dell’affidamento”. 
La Perla, La Rivetta e Il Glauco, tutto
è cominciato l’8 gennaio del 2020
quando gli uomini della Polizia Loca-
le sono entrati nel cancello de La Per-
la portando a conclusione il “procedi-
mento di decadenza della conces-
sione per omesso pagamento dei ca-
noni demaniali” con l’atto finale: la ri-
presa in consegna del bene dema-
niale da parte dell’Amministrazione
comunale. Il 22 gennaio dello stesso
anno è toccato a La Rivetta e poi a Il
Glauco, il 17 marzo del 2020. Tre ge-
nerazioni di gestori azzerate e altret-
tante di ricordi per molte famiglie.
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Demanio
Alla società romana Diversamente
Srl. Dovrà dare oltre al canone
anche 212mila euro per oneri non
pagati. Anche La Perla a bando,
scaduto il 3 settembre, formata la
commissione aggiudicatrice

di Marco Traverso

Riassegnata
la Rivetta



Un enorme problema per tan-
te famiglie. Il Comune di Fiu-
micino ha sul demanio marit-

timo il più elevato numero di abita-
zioni d’Italia. Maccarese, Fregene
con Villaggio dei Pescatori e Villag-
gio Mammolo, Passoscuro, si tratta
di circa di cinquecento case. Tutte
attualmente senza titolo e senza al-
cuna certezza per il presente come
per il futuro. Questo perché nel
passato c’è stato un groviglio di
competenze, ideale per evitare ai
vari enti di prendere una qualche
decisione. 
Sino al 2000 era stata la Capita-
neria di Porto a gestire le pratiche,
poi il conferimento delle funzioni è
passato alle Regioni e quindi ai
Comuni. Una storia senza fine che
ha portato all’attuale ingarbuglia-
tissima situazione, dove ora sem-
bra impossibile trovare il bandolo
della matassa.
“C’è un vuoto normativo – chiarisce

Massimiliano Catini, delegato al
Demanio del Comune – la Regione
Lazio quando ha approvato il Piano
di utilizzo degli arenili nel 2016 ha
distinto la posizione degli stabili-
menti balneari, il comparto turisti-
co-ricreativo, tirando fuori le abita-
zioni rimaste però da allora nel lim-
bo. La norma che doveva regolarle
non è mai stata fatta. Così le ultime
concessioni sono scadute nel
2017, alcune anche prima, con pro-
roga invece per gli stabilimenti.
Una situazione che si trascina da
anni. Noi come Amministrazione
comunale per l’uso abitativo stia-
mo mandando le richieste di in-
dennizzo, per il momento anno
per anno, per dare respiro alle fa-
miglie, perché c’è il rischio della
prescrizione, di dieci anni sul de-
manio, con conseguente danno
erariale per l’ente pubblico”.
Molti guardano al Governo speran-
do che intervenga con qualche
provvedimento che possa regolare
il quadro, oggi caotico e dagli esiti
imprevedibili.
“Stiamo cercando interlocutori per
arrivare a una soluzione ma non è
facile – continua Catini – serve una

norma per l’uso abitativo che con-
tinua a rimanere nel limbo. Si parla
anche della sdemanializzazione, è
una strada semplice ma un pro-
cesso molto lungo. La sdemanializ-
zazione prevede due requisiti: la
regolarità edilizia e la regolarità dei
pagamenti dei canoni o degli in-
dennizzi, quindi anche questo un
bel problema. L’unica speranza è
che il Governo approvi una nuova
legge che consenta alle Ammini-
strazioni comunali di fare chiarez-
za. Attualmente l’unica cosa che
possiamo fare è calmierare il pa-
gamento annuale evitando la pre-
scrizione. Essendo ormai tutti per la
legge occupanti senza titolo, do-
vrebbero pagare un indennizzo pa-
ri a tre volte il canone, un’esagera-
zione che metterebbe in grave dif-
ficoltà molti. A complicare le cose è
poi il fatto che c’è anche un certo
numero di abusivi reali che non
hanno mai avuto la concessione,
né pagato un canone”.
Un “destino sospeso” con la solita,
ricorrente beffa finale: chi ha meno
da perdere sono proprio gli irrego-
lari totali, un marchio di fabbrica di
questo nostro Paese. 
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Demanio
Sono circa cinquecento le 
abitazioni ormai prive di titolo 
sul litorale comunale. Massimiliano
Catini: “C’è un vuoto normativo
che solo il Governo può colmare”

di Fabio Leonardi 

Case sempre
nel limbo



Era la mattina dello scorso 2 ot-
tobre quando sulla spiaggia di

Fregene, davanti allo stabilimento
La Baia, la corrente ha trasportato
il corpo di un daino morto. Chi lo ha
visto da lontano ha subito pensato
che potesse trattarsi di un piccolo
delfino o di un altro cetaceo. È sta-
to un pescatore di telline a risolve-
re il mistero: quando è arrivato a po-

chi metri di distanza ha visto che
sulla battigia tra le onde c’era l’ani-
male. Non un adulto ma un cuccio-
lo finito chissà come in mare. A giu-
dicare dalla corrente di quella mat-
tina, alimentata dallo scirocco, il
corpo veniva da sud. Probabilmen-
te dal Collettore generale delle Ac-
que Alte che passa all’interno del-
l’Oasi di Macchiagrande, dove ci
sono tanti daini. A prima vista non
erano stati riscontrati sul corpo se-
gnali di predazione, solo il collo co-
sì allungato potrebbe far pensare a
un lupo, ma è impossibile stabilirlo
da una foto. Essendo un daino, non
tartarughe o cetacei di cui si inte-
ressa l’Istituto Zooprofilattico Speri-

mentale Lazio e Toscana, incarica-
to del recupero era la società con-
venzionata del Comune per la fau-
na selvatica ed eventualmente l’a-
zienda sanitaria. 
Un destino analogo è capitato a fi-
ne agosto a un delfino, trovato mor-
to sulla spiaggia tra Focene e Fre-
gene. In avanzato stato di decom-
posizione, si trovava sulla battigia a
circa duecento metri di distanza a
partire dall’ultima scogliera di Fre-
gene sud. L’area è stata transen-
nata dalla Guardia Costiera che
ha attivato tutte le procedure pre-
viste per verificare le possibili
cause della morte e la sua rimo-
zione dalla spiaggia. 32

Mare
Trovato il 2 ottobre davanti alla
Baia, forse proveniva dal Canale
delle Acque Alte nell’Oasi di
Macchiagrande. 
A fine agosto tra Fregene e
Focene è spiaggiato un delfino 

di Chiara Russo

Daino morto
in spiaggia 



Il Comune di Fiumicino ha annun-
ciato l’inizio dei lavori per la rea-
lizzazione del Polo natatorio al

Granaretto a Torre in Pietra. Il 2 ot-
tobre è stato aperto il cantiere con
inizio della predisposizione dell’a-
rea. Si tratta di una struttura molto
attesa, un centro sportivo dedicato
al nuoto e a tutti gli altri sport in va-
sca. Il progetto prevede un investi-
mento complessivo di circa 2,6 mi-
lioni di euro, parte di un finanzia-
mento totale di 3,7 milioni desti-
nato a coprire le spese necessa-
rie per il completamento dell’ope-
ra. I lavori sono stati consegnati il
30 settembre con “verbale di con-
segna parziale per l’accantiera-
mento dell’area”. 
L’intero lotto destinato a ospitare il
complesso sportivo ha una dimen-
sione di 6.500 mq, il corpo princi-
pale, di forma rettangolare, è di cir-
ca 39 x 41 metri per un totale di

1.645 mq. La dimensione della pi-
scina per le attività natatorie di
16,25 x 25 metri con un’altezza mi-
nima di 140 e massima di 180 cen-
timetri. All’interno della struttura,
complementare alle attività di alle-
namento in vasca, è presente una
palestra di 54 mq. L’impianto è
completo di spogliatoi e servizi
igienici per atleti e arbitri, oltre a lo-
cali adibiti a punto di primo soc-
corso, segreteria, magazzino e uf-
fici. Insomma un vero Polo natato-
rio dedicato al nuoto con tutti i ser-
vizi connessi. 
“Una struttura – dichiara il sindaco
Mario Baccini – che migliorerà l’of-
ferta sportiva del territorio oltre a di-
ventare un punto di riferimento per
gli sportivi, le famiglie e tutte le as-
sociazioni locali. Il Polo includerà
una palestra, progettata per sup-
portare le attività di allenamento
complementari al nuoto, dotata di
spogliatoi, servizi igienici per gli at-
leti e un punto di primo soccorso.
Un impianto completo e inclusivo
con programmi dedicati a tutte le
età e livelli di esperienza. Un obiet-
tivo importante che mette al centro
della nostra agenda politica il nord
del Comune, un’area che necessi-

ta di particolare attenzione e di in-
vestimenti significativi. L’Ammini-
strazione comunale continuerà a
seguire da vicino l’avanzamento
dei lavori, assicurando trasparenza
e aggiornamenti regolari sulle fasi
di realizzazione”. 
Buona parte dei fondi sono arrivati
dal “Bando sport e inclusione so-
ciale” legato al Pnrr.
“Con determina n. 4548 del 2 set-
tembre 2024 c’è stata l’approvazio-
ne della modifica contrattuale –
spiega l’assessore ai Lavori pub-
blici Giovanna Onorati – abbiamo
dovuto apportare una variante con
modifiche e migliorie al progetto,
un adeguamento dei prezzi e sono
stati presi tutti i pareri necessari da-
gli enti. Così ora il cantiere può dav-
vero partire. La zona dove erano a
disposizione terreni pubblici è il
Granaretto, punto di raccordo del
nord del Comune e snodo strategi-
co tra Aranova e Passoscuro. Il Po-
lo natatorio potrà servire così mi-
gliaia di famiglie di Testa di Lepre,
Tragliata, Palidoro, Torre in Pietra fi-
no al vicino litorale di Maccarese e
Fregene, quasi 7mila mq di servizi
moderni a disposizione per circa
40mila cittadini”.
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Impianti
Iniziati i lavori preparatori, un’opera
importante per tutto il territorio
nord del Comune. Un centro di
6.550 mq con piscina, palestra e
servizi per migliaia di famiglie 

di Marco Traverso

Polo natatorio,
aperto il cantiere 



Dal 1° ottobre è scattato il fermo
biologico della pesca a strasci-

co per i pescherecci del Comparti-
mento marittimo di Roma, che com-
prende le flotte di Fiumicino e di An-
zio. L’interruzione temporanea obbli-
gatoria, in vigore fino al prossimo 31
ottobre, è stata decretata dal Mini-
stero dell’Agricoltura, della Sovrani-
tà alimentare e delle Foreste con l’o-
biettivo di favorire il ripopolamento
delle risorse marine sui fondali. 
“Non siamo d’accordo – fa notare
Gennaro Del Prete, presidente della
cooperativa Pesca romana di Fiumi-
cino – con la decisione che ci vede
costretti in porto a ottobre in quanto
non favorisce il ripopolamento delle
risorse marine sui fondali. Gli esperti

dell’Unione Europea sostengono che
in questo modo si tutela la crescita
del novellame ma la pesca ritiene la
scelta sbagliata. Per questo abbiamo
suggerito giugno perché in questo
periodo il pesce deposita le uova:
senza uova non c’è novellame”.
La categoria dei pescatori ha porta-
to la questione sulla scrivania del Mi-
nistro Francesco Lollobrigida, il qua-
le si è reso disponibile a lavorare per
difendere le marinerie italiane. L’o-
biettivo dei pescatori è quello di an-
ticipare, il prossimo anno, il fermo
pesca nel mese giugno. Intanto, se-
condo una stima sul mercato di Fiu-
micino e provincia mancheranno ol-
tre 100 quintali giornalieri di prodotti
pescati dalla flotta dei 23 pesche-
recci di Fiumicino, che è la più gran-

de del Lazio. 
A questo, va aggiunto il fermo pesca
di vongole, cannolicchi e dei più ra-
ri “cuori di mare”, che c’è stato per
tutto settembre. La decisione era
stata presa dal Ministero dell’Agri-
coltura, della Sovranità Alimentare e
delle Foreste dopo la proposta del
Consorzio di Tutela Molluschi Roma
di effettuare un fermo tecnico.
Anche quello stop non era stato ac-
colto di buon grado dalle imprese
della pesca del cannolicchio che
hanno protestano sulla gestione del
comparto più che per il fermo della
pesca del prodotto ittico in sé. E sep-
pur non aderenti al Consorzio auto-
rizzato, hanno dovuto attenersi alle
indicazioni consortili sulla tutela del-
la risorsa ittica.
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Pesca
Stop allo strascico nel
Compartimento marittimo di
Roma, fino al 31 pescherecci 
bloccati anche a Fiumicino.
Contrari gli operatori che 
vorrebbero spostarlo a giugno 

di Fabio Leonardi

Fermo biologico a ottobre



La novità principale è l’arrivo
dei nuovi contenitori informa-
tizzati, Ecoisole tecnologiche:

“Al momento ne sono arrivate sei,
più altre quattro per RAAE, i rifiuti
da apparecchiature elettriche ed
elettroniche – spiega l’assessore
all’Ambiente Stefano costa – Tre
saranno posizionate in aree non
vincolate, quindi le installeremo al
massimo in due settimane, diciamo
entro il 20 ottobre. Le altre tre an-
dranno in zona vincolata, quindi va
richiesta l’autorizzazione paesag-
gistica. In questo caso ci vorranno
sei mesi di tempo. Prevedono tutte
le frazioni e l’Amministrazione do-
vrà decidere quali utenti, se resi-
denti e/o non residenti, potranno
utilizzarle con tessera”.
Nella foto si vede l’Ecoisola, già
brandizzata con i colori e il logo del
Comune di Fiumicino. 
C’è poi il tema della distribuzione dei
nuovi mastelli, anche questi sono già
disponibili, bisognava solo decidere
se consegnarli direttamente nelle
abitazioni dei residenti oppure invi-

tarli a ritirarli nei Centri di Raccolta,
come era stato fatto nel 2013. “Ab-
biamo preferito la modalità di conse-
gna ‘porta a porta’ da parte degli
operatori – spiega l’assessore – ab-
biamo fatto fare bene i conti degli
iscritti alla Tari dall’Area del Bilancio
e al 18 settembre 2024 risultano
48.955 posizioni. La consegna parti-
rà nei primi giorni di novembre”.
Una buona occasione anche per ve-
rificare sul campo quali sono le abi-
tazioni e di conseguenza le famiglie
che invece non sono iscritte alla Ta-
ri e individuarle, una volta per tutte
con estrema precisione, risolvendo
così un problema gigantesco, da
molti punti di vista.
Novità anche per i cestini e i conte-
nitori per deiezioni canine: “Sono
previsti ulteriori posizionamenti –
continua Stefano Costa – attualmen-
te non si erano fatte nuove distribu-
zioni per evitare che si trasformas-
sero in ulteriori luoghi di abbandono
dei rifiuti. Anche se abbiamo sempre
cercato, dove possibile, di venire in-
contro alle richieste dei cittadini”.
E dopo l’incontro del 3 settembre
con il sindaco è partito anche il pia-
no per intensificare le misure di con-
trasto al fenomeno dell’abbandono
dei rifiuti. “Sono stati nominati alcuni
ispettori ambientali già operativi, in-
caricati di monitorare il territorio e di
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Differenziata
Il punto con l’assessore Costa:
arrivo dei nuovi contenitori 
informatizzati con tessera, 
distribuzione dei mastelli, 
guardie ambientali e fototrappole 
contro gli scarichi abusivi 

di Andrea Corona 

Rifiuti, tutte
le novità

elevare sanzioni per le violazioni in
materia di igiene urbana – aggiunge
Costa – con verifiche periodiche del-
la situazione ogni 15 giorni. L’ab-
bandono dei rifiuti è un fenomeno
che non possiamo più tollerare; non
solo deturpa la nostra città ma pesa
economicamente su tutti quei citta-
dini che rispettano le regole”. 
Un’azione confortata anche dal
prossimo arrivo di telecamere spe-
cifiche di videosorveglianza per
monitorare le aree più sensibili.
“Con Città Metropolitana abbiamo
ben tre progetti in corso – conclude
Costa – sono stati trasmessi il 27 set-
tembre scorso e siamo in attesa del-
la loro delibera di approvazione con
trasferimento dei fondi. Dopodiché
faremo l’affidamento per l’acquisto,
noleggio e manutenzione del servizio
per due anni, con tempi stimati di ini-
zio a gennaio 2025”.
Uno dei più interessanti dei tre pro-
getti è quello del “Contrasto al feno-
meno del Littering” consistente nel-
l’acquisto di sette telecamere-foto-
trappole e noleggio di software di vi-
deosorveglianza contro l’abbandono
dei rifiuti con campagna di comuni-
cazione per la raccolta differenziata.
In questo caso il contributo totale ri-
chiesto a Città Metropolitana è di
52mila euro, più 5mila a carico del
Comune di Fiumicino.



Dal 18 agosto scorso è in vigore
la prima legge globale dell’U-

nione Europea dedicata al ripristi-
no della natura, con l’obiettivo di
fermare la perdita di verde urbano,
tutelare la biodiversità e ripristinare
gli habitat. Si tratta del Regolamen-
to Ue 2024/1991, che modifica il
precedente n. 2022/869 sulle infra-
strutture energetiche transeuro-
pee, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione Europea.

Questa normativa impone agli Sta-
ti membri di adottare misure con-
crete per recuperare ecosistemi
degradati, cercando di contrastare
gli effetti sempre più frequenti di
eventi climatici estremi e disastri
naturali in Europa. Le nuove regole
puntano non solo al ripristino di
ecosistemi marini e terrestri, ma an-
che a migliorare la qualità della vi-
ta dei cittadini, coinvolgendo diret-
tamente le aree urbane.
In particolare, il regolamento stabili-
sce che le amministrazioni pubbli-
che non potranno adottare provve-
dimenti che comportino la perdita di
spazi verdi urbani o di copertura ar-
borea fino al 2030. Gli Stati, inoltre, si
impegnano a piantare almeno tre mi-
liardi di nuovi alberi entro il 2030.
Gli obiettivi fissati prevedono il ri-
pristino di almeno il 30% degli ha-
bitat in cattive condizioni entro il
2030, il 60% entro il 2040 e il 90%
entro il 2050, per mitigare gli effetti
del cambiamento climatico, garan-
tire la sicurezza alimentare e argi-
nare la perdita di biodiversità. 
Oltre agli aspetti ambientali, la nor-
mativa sostiene anche la crescita
economica. Infatti, secondo la

Commissione Europea, ogni euro
speso per il ripristino della natura
può generare un ritorno di oltre 8
euro. La Banca Centrale Europea
sottolinea inoltre che il 72% delle
aziende dell’Eurozona, pari a circa
tre milioni, dipende da ecosistemi
sani e dalla conservazione della
biodiversità. 
Il Regolamento è stato approvato,
nonostante l’opposizione di Italia,
Ungheria, Polonia, Paesi Bassi e
Svezia. Entro il 2033 la Commissio-
ne riesaminerà l’applicazione del
regolamento e il suo impatto sui
settori dell’agricoltura, della pesca
e della silvicoltura, nonché i suoi ef-
fetti socioeconomici più ampi.
“La Ue – dice l’eurodeputato di Fra-
telli d’Italia Nicola Procaccini, co-
presidente del gruppo dei conser-
vatori al Parlamento europeo – mo-
stra di non aver capito il messaggio
chiaro arrivato dai cittadini, che
chiedono un approccio meno ideo-
logico e più realistico su tutte le te-
matiche a partire da quelle am-
bientali. Una misura deleteria che,
pur presentando obiettivi condivisi-
bili, è sbagliata nei tempi e soprat-
tutto nelle modalità di attuazione”.40

Ambiente
L’Unione europea vara la legge: 
gli Stati membri dovranno 
ripristinare gli ecosistemi 
degradati, no a provvedimenti
contro la perdita di spazi verdi 
o di copertura arborea fino al 2030

di Paolo Emilio 

Stop alla
perdita di
verde urbano





Per gli ambientalisti è stato “un
vergognoso accordo segreto”
che ha visto tutti i governi del-

l’Ue, tranne due, acconsentire a una
proposta della Commissione euro-
pea per alleggerire la protezione del-
le popolazioni di lupi, in crescita in
Europa. L’Ue ha fatto un passo avan-
ti verso la legalizzazione dell’abbat-
timento o della caccia dei lupi. Il 25
settembre i governi hanno concor-
dato di proporre modifiche alla con-
venzione internazionale sulla con-
servazione della fauna selvatica, in
una mossa criticata dai gruppi am-
bientalisti. I diplomatici dell’Ue han-
no deciso, a porte chiuse, di votare
a favore della presentazione di una
mozione per declassare lo status dei
lupi ai sensi della Convenzione di
Berna del 1979 sulla conservazione
della vita selvatica e degli habitat na-
turali in Europa, una proposta avan-
zata dalla Commissione europea lo
scorso dicembre. Il lupo nella Ue non
sarà più “strettamente protetto” ma
“protetto”.
A far pendere l’ago della bilancia a fa-
vore della posizione dell’esecutivo
europeo sembra essere stata in gran
parte la Germania, la voce più poten-
te nell’ambito del sistema di voto pon-

derato utilizzato nel Consiglio dell’Ue.
Secondo fonti diplomatiche, solo l’Ir-
landa e la Spagna si sono espresse
contro, mentre Slovenia, Cipro, Malta
e il Belgio si sono astenuti. 
Il declassamento consentirebbe al-
l’Ue di modificare la Direttiva Habitat
per alleggerire la protezione della
specie che, secondo le norme attua-
li, può essere uccisa solo con un’au-
torizzazione specifica in circostanze
attenuanti. I gruppi verdi sono stati
unanimi nel condannare la decisione
dei governi. “Assecondando campa-
gne allarmistiche populistiche e ab-
bandonando i fatti e le soluzioni prag-
matiche, sia l’Ue che il Governo te-
desco stanno ulteriormente minando
la democrazia e la coesione euro-
pea”, ha dichiarato Sophie Ruys-
schaert, specialista di ripristino della
natura presso BirdLife Europe. Per
Sabien Leemans, senior policy offi-
cer per la biodiversità presso l’Ufficio
politico europeo del WWF, la mossa
invia un “segnale disastroso e vergo-
gnoso da parte dell’Europa”, a un
mese prima che i leader mondiali si
riuniscano in Colombia per la Confe-
renza delle Parti della Convenzione
Onu sulla Diversità Biologica. “Come
possiamo chiedere ad altre regioni di

proteggere la loro biodiversità e di
convivere con specie come tigri, leo-
ni o elefanti, quando non possiamo
convivere con il lupo?”, ha chiesto
Leemans. 
Il Partito Popolare Europeo (Ppe) si è
invece congratulato per la decisione
di un accordo intergovernativo che
ha attribuito ad “anni di pressioni
persistenti” da parte del gruppo più
numeroso del Parlamento europeo.
“Si tratta di un importante passo
avanti nell’affrontare il forte aumento
delle popolazioni di lupi, che rap-
presentano una minaccia crescente
per la pastorizia, il turismo e le co-
munità rurali in tutta Europa”, ha di-
chiarato l’eurodeputato Herbert
Dorfmann, responsabile della politi-
ca agricola del Ppe.
“Una decisione gravissima che apre
pericolosamente la porta agli abbat-
timenti del lupo in Europa e ignora
l’appello di oltre 300 organizzazioni
della società civile e di centinaia di
migliaia di persone che hanno esor-
tato i governi a seguire le racco-
mandazioni della scienza e a inten-
sificare gli sforzi per favorire la co-
esistenza con i grandi carnivori at-
traverso misure preventive”, ha di-
chiarato il WWF.
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Lupi nel mirino 

Natura
Passa la proposta della
Commissione, declassato lo status
dei lupi non più “strettamente 
protetto” ma “protetto”. 
Il WWF: “Decisione vergognosa,
porte aperte agli abbattimenti”

di Aldo Ferretti



Èsuccesso nei primi giorni di
settembre. Una donna a Fre-
gene è stata morsa da un ra-

gno violino, comune anche nel cen-
tro balneare. Probabilmente nella
lecceta dove va spesso a fare pas-
seggiate con il cane o magari nella
propria abitazione. Non è facile ca-
pire quando si viene morsi perché la
sua puntura è indolore. Gli eventuali
disturbi si manifestano dopo, di soli-
to non succede niente e il morso vie-
ne archiviato come provocato da
qualche insetto. Ma in alcuni casi ci
possono essere conseguenze. Co-
me è successo alla donna di Frege-
ne. “Ho sentito inizialmente prurito
sulla gamba e mi sono accorta che
c’erano due piccoli fori – spiega – poi
ha iniziato a gonfiarsi e ad arrossar-
si, ma sempre in modo contenuto.
Non ho mai avuto febbre però ho de-
ciso di andare a farmi visitare da una
dermatologa, dove sono andata a di-
stanza di una decina di giorni, anche
perché intorno alla ferita mi era ve-
nuto una specie di bordo”.
La dermatologa ha subito capito
che si trattava di un ragno violino e
ha prescritto una cura antibiotica e
disinfettante sulla zona colpita per
una decina di giorni. Cura che ha

funzionato senza particolari compli-
cazioni. “A distanza di un mese ho
ancora la bolla ma ora sto bene”, ha
spiegato. 
Durante la scorsa estate in Italia so-
no morte due persone a causa della
puntura del ragno violino. A luglio
Franco Aiello, un 53enne di Palermo,
e ad agosto un Giuseppe Russo, 23
anni di Collepasso nel Salento. Il
morso del ragno violino inocula una
quantità di veleno modesta per una
persona e di solito non provoca
grandi danni. L’entità della lesione è
spesso determinata da molti fattori,
tra cui anche una predisposizione
del paziente. Il veleno, infatti, è com-
posto da proteine complesse a bas-
so peso molecolare ed enzimi pro-
teolitici, tra questi c’è anche l’enzi-
ma sfingomielinasi D, probabil-
mente il vero responsabile delle le-
sioni necrotiche. 
Del resto anche le punture di insetti
come api, vespe e calabroni posso-
no provocare lesioni, fino alla morte
per shock anafilattico in soggetti pre-
disposti. Si stima che in Italia ogni an-
no muoiano 20 persone a causa del-
le loro punture.
“Quindi niente allarmi ingiustificati o
sterminio di ragni o altri insetti – spie-
ga un’esperta dermatologa di Fre-
gene – bisogna fare attenzione, mo-
nitorare le punture e nel caso di pro-
blemi consultare uno specialista”.
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Natura
Punta a una gamba una donna,
nessuna grave conseguenza, 
il problema è rientrato con 
antibiotici e disinfettante. 
È un ragno comune e il suo morso 
non è sempre pericoloso 

di Andrea Corona 

Ragno violino, 
un caso
a Fregene

Il ragno violino, detto anche “Loxo-
sceles reclusa”, a cui la scrittrice
francese Fred Vargas ha dato il tito-
lo di un suo celebre “Il morso della
reclusa”, ha modeste dimensioni e
un aspetto apparentemente insigni-
ficante. Balza occasionalmente agli
onori della cronaca per i rarissimi ca-
si in cui porta complicazioni. Il corpo
misura 8-10 mm, con lunghe zampe,
è di colore marrone-giallastro e pre-
senta una macchia più scura a for-
ma di violino, da cui deriva il nome
comune. Ha sei occhi, anziché otto
come gli altri ragni, e una specie di
artiglio con cui inocula il veleno. È dif-
fuso in tutto il territorio italiano, prefe-
risce climi caldi e asciutti e nelle ca-
se si annida in anfratti come batti-
scopa, fessure dei muri, quadri, mo-
bili, scarpe, abiti e lenzuola, specie
se stesi all’aperto. È attivo soprattut-
to di notte, quando si mette alla ri-
cerca del cibo, non è aggressivo e
normalmente morde solo se calpe-
stato o se si sente minacciato. Cosa
fare se si viene punti? Nelle prime
ore dal morso la terapia si basa sul-
la disinfezione della ferita e sull’ap-
plicazione di una pomata antibiotica.
La lesione necrotica, le rare volte in
cui compare, è dovuta all’inoculo di
citotossine e può durare anche qual-
che mese. La condizione richiede il
trattamento con antibiotici per via
orale e interventi di pulizia.



Sono ripartiti a metà settem-
bre i lavori per la posa della
fibra ottica a Fregene, inter-

rotti durante la stagione estiva per
evitare disagi a residenti e turisti.
Eseguiti da Telecom Italia, garan-
tiranno un potenziamento della
connessione ad alta velocità in di-
verse aree, migliorando la qualità
della rete internet per cittadini, im-
prese e servizi pubblici. Il Comu-
ne di Fiumicino pur non avendo
responsabilità diretta nella gestio-
ne delle opere, sta monitorando
l’avanzamento del progetto.
Il cantiere è ripreso nella zona
nord di Fregene, con interventi
già completati in via Porto Azzur-
ro, via Cervia e via Resina. Da lu-
nedì 23 settembre, i lavori si sono
spostati nell’area intorno all’uffi-
cio postale su viale Nettuno, inte-
ressando anche via Porto Reca-
nati e via Viserba, per poi prose-
guire con il resto della località fi-
no al completamento dell’intera
rete in fibra ottica. Ogni fase di
apertura dei cavi è seguita imme-
diatamente dalla chiusura provvi-
soria del manto stradale. Un suc-
cessivo ripristino definitivo inclu-
derà la sistemazione della segna-
letica stradale.
“Siamo soddisfatti – dice l’asses-
sore ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati – di vedere il rapido avan-
zamento dell’opera che permette-
rà a Fregene di avere presto una
connessione internet veloce e
stabile. Si tratta di un’infrastruttu-
ra fondamentale per il nostro ter-
ritorio e stiamo vigilando affinché
tutto proceda in modo rapido e or-
dinato, con il minor impatto pos-

sibile sulla viabilità”. 
Nel frattempo dopo diversi anni di
inattività, sono stati finalmente ri-
accesi i lampioni lungo via Santa
Margherita Ligure, restituendo lu-
ce e sicurezza ai cittadini della
zona. L’intervento è avvenuto a
seguito di numerose sollecitazio-
ni effettuate dall’Amministrazione
comunale che ha lavorato inten-
samente per risolvere la proble-
matica con Enel Sole, la società
incaricata della gestione dell’illu-
minazione pubblica.
L’infrastruttura, rimasta in disuso
per troppo tempo, è stata ripristi-
nata dopo attente verifiche e in-
terventi tecnici sui pali della luce,

garantendo finalmente un servi-
zio essenziale per la viabilità e la
vivibilità della zona.
“Un risultato importante per Fre-
gene – chiarisce Giovanna Ono-
rati – e per i residenti di via Santa
Margherita Ligure che da molto
tempo attendevano il ripristino
dell’illuminazione pubblica. La lu-
ce rappresenta non solo un servi-
zio essenziale, ma anche un sim-
bolo di attenzione verso la quali-
tà della vita dei cittadini. Conti-
nueremo a lavorare con lo stesso
impegno per migliorare la rete di
infrastrutture e garantire un’illumi-
nazione pubblica efficiente in tut-
to il territorio”.
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Servizi
Fermi durante l’estate, 
scavi ripartiti in tutta la località, 
interesseranno i quadranti 
ancora scoperti. 
Onorati: “Riaccesi i lampioni 
in via Santa Margherita Ligure”

di Fabio Leonardi 

Fibra ottica,
ripresi i lavori 



Ametà settembre si è tenuto un
incontro tra i consiglieri del Par-

tito Democratico di Fiumicino e il
sindaco Mario Baccini. In tale con-
fronto, concretizzatosi dopo circa
16 mesi di Amministrazione a gui-
da della Giunta di centrodestra, il
Pd di Fiumicino ha ribadito il pro-
prio ruolo di opposizione e di inter-
locuzione “per il bene della città”.
Il confronto ha riguardato le que-
stioni vitali per il territorio, con par-
ticolare attenzione per le infrastrut-
ture, l’ambiente, il bilancio, il rad-
doppio dell’aeroporto, la portualità
e il Ponte della Scafa. Il sindaco ha
confermato il suo impegno per tali
importanti temi di altissimo rilievo
per il Comune.
Al termine dell’incontro, ferme re-
stando le differenze e i reciproci
ruoli, il Pd di Fiumicino ha ribadito il
suo impegno per il bene collettivo,
tenuto conto della dialettica politica
istituzionale che si esprime anche
attraverso una collaborazione fatti-

va tra maggioranza e opposizione,
per il bene della città e di tutti i suoi
abitanti.
Il gruppo consiliare Pd, guidato dal
consigliere Ezio Di Genesio Pagliu-
ca, in occasione dell’incontro ha
trovato una convergenza su una li-
nea chiara: “Nonostante le vedute
distanti su alcune modalità di ge-
stione della macchina amministra-
tiva, è necessario trovare un punto
di contatto sui temi più significativi
per lo sviluppo di Fiumicino e risol-
vere problemi endemici per i citta-
dini e le cittadine che vivono le dif-
ficoltà quotidiane”.
All’incontro ha partecipato anche
l’ex assessore Paolo Calicchio,
consigliere del Pd, che ha ribadito
l’importanza di dare priorità a bi-
lancio e infrastrutture: “Nessuno
deve rimanere indietro, i colori po-

litici devono andare oltre la strate-
gia sul futuro”.
Anche il consigliere Fabio Zorzi è
intervenuto per ribadire la neces-
saria attenzione alle abitazioni de-
maniali e sul tema quarta pista: “Più
di 400 famiglie attendono una ri-
sposta esaustiva, ancora in sospe-
so le loro richieste di chiarimenti,
mentre già nel marzo 2023 aveva-
mo adottato una delibera che des-
se risposte. Sull’aeroporto abbia-
mo condiviso una posizione univo-
ca: rimanere nel sedime, nessu-
n’altra pista è fattibile”. E poi la que-
stione porto, su cui ha particolar-
mente insistito la consigliera Erica
Antonelli: “Abbiamo ribadito la ne-
cessità di rivedere la questione
portuale con una ferma contrarietà
alla funzione crocieristica, punto fo-
cale dello sviluppo di Isola Sacra”. 50

Politics
L’incontro tra il sindaco Baccini 
e i consiglieri comunali del Pd. 
Un confronto sui temi prioritari 
nell’interesse dello sviluppo 
del territorio

di Paolo Emilio 

Prove di dialogo



CONVEGNI
Storia e storie 
di Maccarese 

Il 23 ottobre dalle 9.00 al Castello
San Giorgio di Maccarese, in viale
Maria 3, in programma il convegno
“Dalla storia alle storie di Maccare-
se. La cultura come strategia di svi-
luppo territoriale”. L’iniziativa offre
l’occasione per la diffusione dei ri-

sultati del progetto “Cultura Turi-
smo Lavoro” della Fondazione An-
na Maria Catalano, finanziato con i
fondi UE della Next Generation nel-
l’ambito del Pnrr Cultura Tocc. Co-
ordinato da Andrea Pranovi, gior-
nalista Radio Roma Capitale, si
apre con i saluti istituzionali di An-
drea Benetton, presidente della
Maccarese Spa, Mario Baccini, sin-
daco di Fiumicino, Elena Gubetti,
sindaco di Cerveteri, Antonello Au-

rigemma, presidente del Consiglio
regionale del Lazio, un rappresen-
tante della Città Metropolitana di
Roma Capitale e uno del Ministero
della Cultura. A seguire l’intervento
di Sergio Estivi, fondatore e com-
ponente del Collegio scientifico
della Fondazione Catalano. Nella
prima sezione, “Un’azienda per far
crescere il territorio. Maccarese
Spa tra dimensioni economico-so-
ciali e sostenibilità”, il prof. Pier-
paolo D’Urso, preside della Facol-
tà di Scienze Politiche, Sociologia e
Comunicazione dell’Università di
Roma La Sapienza, dialogherà con
il Colonnello Stefano Cazora, diret-
tore responsabile della Rivista “#Na-
tura” e capoufficio Addestramento
della Scuola Forestale Carabinieri, e
Luca Muzzioli, docente di Scienze
gastronomiche per il benessere al
La Sapienza. La seconda sezione,
“Cultura, turismo, lavoro. Le porte
aperte di un territorio inclusivo”, sa-
rà introdotta da Mihaela Gavrila,
professoressa presso il Dipartimen-
to di Comunicazione e Ricerca So-
ciale de La Sapienza e vicepresi-
dente della Fondazione, e avrà co-
me protagonisti Maria Pia Cedrini,
insegnante e autrice del libro “Ra-
gazze appena ieri” e Angelo Perfet-
ti che illustrerà un percorso fotogra-
fico dedicato a otto storie di donne.
“Il patrimonio culturale della Mac-
carese Spa” è il titolo del terzo fo-
rum, durante il quale interverranno
Claudio Destro, amministratore de-
legato della Maccarese Spa, Fran-
cesca Ghersetti della Fondazione
Benetton e Antonio Galdo, giornali-
sta e scrittore.

53

ESPOSIZIONI
Fregene si Mostra 
e Racconta ancora

Fino al 26 ottobre presso la Biblio-
teca Gino Pallotta, in viale della Pi-
neta 140 a Fregene, sarà possibi-
le visitare la mostra fotografica
“Fregene si Mostra e Racconta
ancora”. L’esposizione si compo-

ne di numerosi pannelli disposti
sia all’interno che all’esterno della
Biblioteca con ampia testimonian-
za della storia di Fregene, dagli
anni ’20 agli anni ’60. Immagini
d’epoca per rivivere le trasforma-
zioni della cittadina attraverso fo-
to e cartoline. Una mostra per chi
desidera conoscere più a fondo il
passato di questa località, visita-
bile gratuitamente il lunedì, il mer-
coledì, il venerdì e il sabato dalle
16.00 alle 19.00, il giovedì dalle
9.30 alle 12.30.
Per chi fosse interessato all’acqui-
sto delle fotografie può rivolgersi al-
l’Infopoint della Pro Loco. Info: 06-
66560596.
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Cartellone
Gli eventi da non perdere

EVENTI
Le zucche di Barbabianca

Dopo il successo delle scorse edi-
zioni, il primo Pumpkin Patch del La-
zio ha riaperto con migliaia di zucche
e un campo dove raccogliere la pro-
pria preferita, carioline per la raccol-
ta, laboratori creativi per divertirsi a
decorare la zucca con intaglio o pit-
tura, giochi di una volta, come la cor-
sa con i sacchi, mini-bowling, il labi-
rinto e la piscina di paglia, animali del-
la fattoria come asinelli, caprette, co-
nigli e tanti allestimenti a tema autun-
nale dove scattare foto uniche.
Inoltre, sarà anche possibile fermarsi
al “Mercato delle zucche” per acqui-
stare quelle buone da mangiare e le
zucchette ornamentali per decorare la

casa e darle un tocco autunnale. L’e-
vento è in programma fino al 31 otto-
bre tutti i fine settimana dalle 9.00 alle

17.00 e in alcune date infrasettimanali
dalle 14.00 alle 18.00. Per informazio-
ni: www.torreinpietracarandini.it.

VISITE
L’Oasi di Porto

L’associazione Natura 2000 organiz-
za durante il mese di ottobre le se-
guenti visite guidate su prenotazione:
domenica 20 Laghetto di San Bene-
detto a Subiaco, piccolo lago nella
boscosa valle del fiume Aniene; do-
menica 27 Oasi di Porto a Fiumicino,
passeggiata lungo l’antico Porto di
Traiano (entrata a pagamento). Per
prenotazioni: natura2000@libero.it -
339.6595890.

CONVEGNI
Il Parrocchetto, impatto e strategie

“Il Parrocchetto dal collare: impatti e strategie di ge-
stione”. È questo il focus della tavola rotonda in pro-
gramma venerdì 18 ottobre alle 10.00 al Castello San
Giorgio di Maccarese. Dopo i saluti dell’amministra-
tore delegato della Maccarese Spa, Claudio Destro,
si aprirà il dibattito su questo volatile che si sta im-
padronendo sempre più del territorio, senza antago-
nisti che mette a repentaglio diverse coltivazioni. Al-
la tavola rotonda, tra gli altri, saranno presenti Mas-
simo Guidi, dirigente del Comune nell’Area della Pia-
nificazione del Territorio e della Riserva, Niccolò Sac-
chetti della Coldiretti Roma e Aurelio Ferrazza della
Confagricoltura Roma.



Il 5 ottobre Fiumicino ha celebra-
to Sant’Ippolito Martire, annegato
nel Canale di Fiumicino con una

pietra al collo nel III secolo d.C. Fin
dalla fine del IV secolo sorse un pri-
mo luogo di culto dedicato al San-
to, distrutto dai Vandali nel 455 d.C.
e quindi ricostruito nelle forme che
vediamo oggi da papa Leone III al-
l’inizio del IX secolo. In questa fase
l’interno della basilica fu monu-
mentalizzato da un elegante cibo-
rio in marmo, mentre al XII secolo
risale la costruzione della torre
campanaria, con funzioni anche di
controllo del territorio, dell’annesso
Conventino il quale continuerà a vi-

vere anche quando la chiesa verrà
abbandonata e andrà in rovina. Co-
sì cade in disuso quella che fin dal-
l’XI secolo era stata la sede del ve-
scovo di Porto.
Solo negli anni ’70 del secolo scor-
so scavi archeologici hanno resti-
tuito l’antica basilica paleocristiana
di Sant’Ippolito alla comunità dell’I-
sola Sacra e di Fiumicino: fu nel
corso di quegli scavi che vennero
in luce gli elementi del ciborio mar-
moreo (oggi rimontato ed esposto
nell’attiguo piccolo Antiquarium) e
soprattutto il sarcofago la cui iscri-
zione non lasciava adito a dubbi:
“Hic requiescit beatus Ypolitus
mar(tyr)”, qui riposa in pace il bea-
to martire Ippolito.
Nei weekend di ottobre 2024, a par-
tire proprio dal 5, è possibile visita-
re il complesso di Sant’Ippolito:
continuano le aperture gratuite av-

viate già a settembre, che consen-
tono di vedere i resti della basilica
paleocristiana, di visitare l’Antiqua-
rium nel quale, oltre al ciborio ri-
composto e all’iscrizione del marti-
re Ippolito, sono esposte alcune
iscrizioni e rilievi rinvenuti nella ba-
silica. Infine, si può apprezzare l’af-
fresco settecentesco che raffigura
il martirio di Ippolito nel piccolo ora-
torio aperto nel Conventino, ogget-
to di un recente restauro che ha ri-
portato all’aspetto originario colori
e tratto pittorico.
Questi gli orari di apertura nel me-
se di ottobre: dal 6 fino a domenica
20 ottobre, sabato e domenica
aperto dalle 11.00 alle 14.30. L’in-
gresso è gratuito, non è richiesta
prenotazione; il consiglio è quello
di abbinare la visita del complesso
di Sant’Ippolito alla vicina Necro-
poli di Porto all’Isola Sacra.
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Archeologia
Nei fine settimana di ottobre 
aperta l’antica basilica 
paleocristiana di Fiumicino. 
Da non perdere l’Antiquarium e nel
Conventino l’affresco restaurato 

di Marina Lo Blundo

Parco archeologico Ostia antica 

Sant’Ippolito,
visite gratuite



“Abbiamo portato in mare
oltre cinquecento per-
sone in poco più di ven-

ti giorni. Al di là di quanto questo
sforzo significherà in termini di
iscrizioni ai nostri corsi, un primo
grande obiettivo lo abbiamo rag-

giunto: tante persone si sono av-
vicinate al mare, hanno navigato a
bordo delle nostre barche, cono-
sciuto la nostra passione e visto
quanto lavoro e competenza ci sia
dietro una Scuola nautica come la
nostra. Questo significa, per noi,
diffondere la cultura del mare, i va-
lori che la nutrono, è davvero il ri-
sultato più bello del nostro lavoro”.
Valter Cimaglia, fondatore e diret-
tore dell’Accademia del Mare di
Fiumicino, non nasconde la pro-
fonda soddisfazione per il risulta-
to del mese di Open Day appena
concluso. Oltre cinquecento per-
sone, dal 6 al 29 settembre, qua-
si tutte concentrate nei fine setti-
mana, hanno popolato la darsena
di Fiumicino, hanno frequentato i
locali del Circolo Velico, seguito le
presentazioni dei corsi e ascolta-
to quelle esperienze che tanto
raccontano del significato dell’an-
dare per mare e navigare con gli
istruttori della scuola. 
Otto le barche a vela, dai 12 ai 15
metri, messe a disposizione, 10
istruttori coadiuvati da 25, fra aiu-
to istruttori e collaboratori, centi-
naia i gadget regalati durante le
giornate di accoglienza al circolo.
Questi i numeri dell’evento. I risul-

tati? Il primo è quello descritto dal
direttore della scuola: una parte-
cipazione straordinaria. Poi inizia-
no a profilarsi anche i risultati sul
piano della partecipazione ai cor-
si. Decine sono le iscrizioni già
perfezionate durante gli Open
Day, e molte altre se ne aspettano
nei primi giorni di ottobre prima e
subito dopo l’inizio dell’anno ac-
cademico fissato per il 10 ottobre
con la prima lezione che si terrà
presso l’aula magna di via delle
Idrovore della Magliana. 
Dicevamo subito dopo la data del
10 ottobre perché, per gli indeci-
si o per chi voglia approfondire le
tematiche del corso prima di
iscriversi, le prime due lezioni
teoriche sono gratuite. L’obiettivo
è quello di raggiungere e supe-
rare il traguardo dello scorso an-
no, quando 200 allievi hanno se-
guito i corsi patente dell’Accade-
mia del Mare.
A questo punto, per saperne di
più su tutti i corsi proposti dalla
scuola, da quelli per l’abilitazione
al comando fino a quelli d’altura,
ancoraggi e ormeggi, navigazioni
notturne e regata, non resta che
accedere al sito dell’Accademia
del Mare: www.admvela.it.
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Vela
Un successo l’iniziativa
dell’Accademia del Mare di
Fiumicino. Valter Cimaglia: “Primo
risultato raggiunto, diffondere la
cultura del mare”. Prime due 
lezioni gratuite per gli indecisi…

di Fabio Leonardi 

In cinquecento
agli Open Day



Per la stagione 2024/25 al cam-
po “Aristide Paglialunga” di
Fregene ha preso il via la

“Scuola Rugby Fregene”. Ogni
mercoledì alle 17.00 e il sabato al-
le 10.00, con il terzo tempo a fine
allenamenti. La scuola è rivolta alla
fascia di età 3-17 anni con il mini
rugby, alle categorie maschile,
femminile e senior-old. Ed è stata
subito una partenza entusiasman-
te: “Da quando siamo partiti, il 18
settembre, sono arrivati al campo
ben 34 bambini, tra vecchi e nuovi,
tra i 4 e gli 11 anni – spiega Andrea
Ponti, promotore e ideatore dell’ini-
ziativa – un risultato eccezionale se
si pensa che agli inizi si ritrovavano
in 6-7 sul campo. In questa fase è il
genitore che può fare la differenza, il
rugby va fatto provare a tutti i bam-
bini. Poi non necessariamente do-
vranno continuare e diventare gio-
catori professionisti ma attraverso
l’etica di questo sport e il mio pro-
getto avranno una formazione tale
da affrontare la preadolescenza con
lealtà e rispetto mentre si divertono.
La società ASD Fregene Rugby, ap-
pena affiliata FIR, presenterà per
questa stagione categorie di baby
rugby 3 anni, under 6, under 8 e un-
der 10. Se ci riusciremo sarà una ve-
ra impresa. In aprile organizzeremo
una trasferta a Dublino, patria del
rugby, e tornei in tutta Italia. Requisi-
ti richiesti? Nessuno, tanta voglia di
divertirsi insieme, perché noi gio-
chiamo con l’avversario e non con-
tro. Vi aspettiamo a braccia aperte
per placcarvi”.
Il rugby e la scuola di Andrea Pon-
ti perseguono finalità educative,
mirando allo sviluppo completo

della persona e alla formazione di
futuri cittadini adulti responsabili,
resilienti, in grado di stabilire obiet-
tivi di crescita personale e di per-
seguirli, guidati da valori positivi e
in grado di relazionarsi corretta-
mente con gli altri. Una “meta”
estremamente ambiziosa, che im-
plica la necessità di una consape-
volezza del proprio ruolo da parte
di tutti i soggetti coinvolti: famiglia,
scuola, associazione sportiva, am-
ministrazioni locali. Il risultato a cui
si ambisce è il miglioramento del
tessuto sociale, un obiettivo a lun-
go termine di grande spessore, Il
mini rugby è lo sport di squadra per
eccellenza. La dinamica del gioco
impone la collaborazione, il soste-
gno: il portatore di palla, il giocatore
più avanzato, cacciato dall’avversa-
rio, se non ha dietro di sé i suoi com-
pagni non arriverà mai in meta.
“Il rugby insegna la lealtà e il ri-
spetto verso avversari, compagni,
arbitri, educatori, regole – continua
Ponti – difficilmente vedrete i gio-
catori protestare, simulare un fallo
o commettere deliberatamente
scorrettezze, non rialzarsi pronta-
mente, non aiutare un compagno o
un avversario a terra; aiuta a socia-
lizzare: i bambini timidi e timorosi
traggono più confidenza con se
stessi e verso gli altri. I più irruenti

imparano a frenare e canalizzare
nel gioco regolamentato la propria
vivacità. Il rugby contribuisce a da-
re consapevolezza di sé e sicurez-
za. Il mini rugby facilita anche l’in-
tegrazione: le bambine fino ai do-
dici anni giocano con i maschi; i
bambini diversamente abili sono in-
tegrati nel gioco. Come per altri
sport, anche il mini rugby ha il suo ta-
bù da sfatare, quello che sarebbe
‘violento’. Il rugby è uno sport di con-
tatto sia col terreno che con avver-
sari e compagni. Però, le regole del
gioco eliminano parte dei contatti del
rugby, non esiste la mischia, il fronti-
no è vietato, gli educatori insegnano
i movimenti opportuni per andare a
contatto. Più in generale, 
prima di insegnare a giocare a
rugby, bisogna insegnare ai bam-
bini a salutare ad alta voce prima di
essere salutati, chiedere per favo-
re e ringraziare, aiutare una vec-
chietta ad attraversare la strada o a
portarle le buste della spesa, a non
gettare carta per terra, a non dire
parolacce e a non denigrare, a con-
dividere piuttosto che dividere, a
non schiacciare i conetti in allena-
mento, a non dire bugie a difende-
re i più piccoli e a rispettare gli ora-
ri e gli impegni, a essere solidali co-
raggiosi gentili e generosi. Poi sa-
ranno pronti per giocare a rugby”. 
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Sport
Al Paglialunga tante iscrizioni alla
Scuola Rugby di Andrea Ponti 
per la fascia di età 3-17 anni: 
“Prima si insegna ai bambini lealtà
e educazione, a essere solidali,
coraggiosi, gentili e generosi. 
Poi saranno pronti per 
giocare a rugby”

di Paolo Emilio

Rugby Fregene,
ottima partenza



Aggressivo e intenso: questo
il biglietto da visita del nuovo
virus dell’influenza, che nel-

la passata stagione in Italia ha col-
pito quasi 15 milioni di persone e
che promette, per quella in arrivo,
di essere ugualmente bellicoso. Da
mercoledì 16 ottobre, dunque, par-
tirà la nuova campagna di vaccina-
zione antinfluenzale della Asl Roma
3, con la possibilità di co-sommini-
strazione del vaccino antipneumo-
coccico e anti Covid. La vaccinazio-
ne è fortemente raccomandata alle
donne in gravidanza, agli adulti e ai
bambini con patologie croniche,
donne e uomini a partire da 60 anni,
agli operatori sanitari e addetti ai ser-
vizi essenziali come Vigili del Fuoco,
Forze dell’Ordine, Protezione Civile,
donatori di sangue, personale degli
allevamenti e dei macelli.
Lo scorso anno tra i cittadini della
Asl Roma 3 la copertura vaccinale
è stata abbastanza buona rispetto
ad altre realtà locali e nazionali. I
medici di Medicina Generale han-
no vaccinato il 69,3% della popola-
zione di età superiore ai 65 anni
contro la media regionale del
67,6%. Grande contributo è stato
anche quello delle farmacie e dei
centri vaccinali.
“Un obiettivo che l’azienda punta a
migliorare – spiega Francesca Mili-
to, Direttore Generale Asl Roma 3 –
Il vaccino, riducendo le complican-
ze gravi, è uno strumento per pro-
teggere noi stessi e chi ci sta vici-
no. Mi riferisco a tutti gli anziani e ai
cosiddetti fragili, che sono nelle no-
stre famiglie, sul posto di lavoro o
ricoverati nelle strutture sanitarie e
socio sanitarie. Per i soggetti più a
rischio il vaccino è una sorta di sal-

vavita. L’azienda si sta muovendo
con grande anticipo per provvede-
re all’approvvigionamento dei vac-
cini, alla successiva distribuzione
presso le nostre strutture e negli stu-
di dei Medici di Medicina Generale.
Contiamo sul supporto delle farma-
cie che permettono ai cittadini di
vaccinarsi a pochi metri da casa”.
“L’ideale sarebbe abbinare all’an-
tinfluenzale anche il vaccino contro
il Covid – aggiunge Aldo Benevelli,
Direttore del Dipartimento di Pre-
venzione della ASL Roma 3 – I da-
ti in nostro possesso mostrano un
lento e graduale incremento di ca-
si Covid nell’ultimo mese rispetto a
quelli registrati nei primi mesi del-
l’anno. Sicuramente un campanello
d’allarme, che sprona noi medici a
informare correttamente i cittadini
sul tema e a far comprendere a tutti,
e soprattutto alle persone più vulne-
rabili, quanto sia importante proteg-
gersi: non dobbiamo assolutamente

dimenticare cosa è successo nel
2020-2021 con la pandemia”.
Per vaccinarsi si può contattare il
proprio medico di Medicina Gene-
rale o Pediatra di Libera Scelta,
prenotare la somministrazione
presso uno dei centri vaccinali del-
la Asl Roma 3 o rivolgersi alle far-
macie che aderiscono alla campa-
gna vaccinale. Le vaccinazioni
presso i centri vaccinali possono
essere prenotate a partire dall’ini-
zio della campagna antinfluenzale:
autonomamente attraverso Spor-
te l lo  Unico Vaccinaz ion i
https://www.aslroma3.it/sportello-
unico-vaccinazioni/ 
telefonando al numero dedicato al-
le vaccinazioni antinfluenzale 333-
6108307 dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 13.30 scrivendo alla email
influenza@aslroma3.it.
Tutte le informazioni sulla campa-
gna vaccinale 2024/2025 sono dis-
ponibili sul sito della Asl Roma 3. 
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Sanità
Dal 16 ottobre la Asl Roma 3 
lancia l’iniziativa di prevenzione
contro influenza e Covid: 
“Virus aggressivo, è necessario 
proteggere i più fragili, 
in aumento i casi di coronavirus”

di Matteo Bandiera 

Al via la
campagna di
vaccinazione



macia, ma a volte, per necessità,
era anche una sorta di ambulatorio
dove si facevano piccoli interventi
di pronto soccorso.
L’eredità di Carmela si trasmise na-
turalmente a Teresa, che prese le
redini della farmacia nel 1961. “Nel
’65 ho vinto il concorso come titola-
re, lo sono tuttora, e ho sempre ge-
stito la farmacia con lo stesso im-
pegno e responsabilità che mia
madre mi ha trasmesso”, dice con
orgoglio. 
Ma questa dedizione ha richiesto
sacrifici. Teresa racconta di non
aver mai avuto una vera vita socia-
le: “Il mio mondo era la farmacia e
i miei figli. Ho avuto pochi svaghi e
frequentavo poche persone, gli
Spadavecchia, il Maresciallo di
Maccarese, Bruna l’ostetrica col
marito, mia carissima amica. Devo
a Maria Alessandra Baffi il merito di
avermi fatto prendere parte alla vi-
ta della comunità al di fuori della
farmacia. Mi sono impegnata nel-
l’ambito delle scuole negli anni ’70:
quando sono stati istituiti i decreti
delegati sono stata eletta rappre-

sentante dei genitori sia nella Scuo-
la Media a Fregene che nel Liceo di
Maccarese. Il presidente era l’In-
gegner Rotundi che dirigeva le as-
semblee con la serietà che mette-
va nelle alte società di ingegneria”.
Non mancano le delusioni. Teresa
ricorda le lunghe riunioni a cui par-
tecipava nella speranza di poter in-
cidere per migliorare l’organizza-
zione cittadina, a partire dagli anni
in cui Fregene era ancora parte del-
la XIV Circoscrizione di Roma. 
“Fregene era nata come luogo di
mare e di villeggiatura, non come
un paese. Nel ’71 c’erano 2.700
abitanti; dieci anni dopo nell’’81
erano 3.800. La popolazione si de-
cuplica dal 1992 quando diventa
Comune di Fiumicino. È in questo
momento che Fregene avrebbe do-
vuto spiccare il volo e diventare una
città organizzata, ma a mio parere
il passaggio da villaggio a zona re-
sidenziale non è mai avvenuto, e
oggi è una località residenziale
senza servizi: mancano i marcia-
piedi, manca l’illuminazione, non
c’è una bella piazza come cuore

della città, come luogo d’incontro e
d’identità. Insomma, Fregene deve
ancora scegliere la sua vocazione.
È una cittadina ibrida. Mentre Fiu-
micino ha la dignità di una città.
Peccato!”.
Tra i suoi ricordi spicca un’immagi-
ne pittoresca di Fregene: le battute
di caccia alla volpe. “I cavalieri, con
giacche rosse e bottoni dorati, spe-
roni e frustino, attraversavano a ca-
vallo le strade principali fino alla pi-
neta. Era uno spettacolo affasci-
nante e surreale. Io guardavo quel
corteo con occhi sgranati e li se-
guivo con la vista fino a quando
sparivano nel verde là dove oggi
c’è il WWF. Provenivano dalla zona
del Castello San Giorgio e forse an-
che da quello di Torre in Pietra”.
Con questo flashback quasi fiabe-
sco, la dottoressa Spada chiude il
suo racconto, lasciando emergere
un affresco di un’epoca passata e
di una comunità in trasformazione,
in cui dedizione, sacrificio e senso
di responsabilità facevano la diffe-
renza. Ma ha ancora tante altre sto-
rie da raccontare. 63Per la dottoressa Teresa Spa-

da, raccontare la storia di Fre-
gene significa inevitabilmente

raccontare quella della sua farma-
cia. Un legame indissolubile che af-
fonda le radici nel luglio 1951 quan-
do sua madre, Carmela Aldisio ve-
dova Spada, inaugurò la prima far-
macia del paese. “Vivevamo a Bin-
zago, una frazione di Cesano Ma-
derno, vicino a Milano – ricorda Te-
resa – Ci trasferimmo a Roma per
motivi familiari, e mia madre, far-
macista, partecipò al primo con-
corso pubblico bandito a Roma do-
po la guerra. Lo vinse e le asse-
gnarono la sede di Fregene. All’e-
poca, però, era un luogo poco ap-
petibile. La farmacia era classifica-
ta come ‘rurale’, perché la popola-
zione contava meno di 5mila abi-
tanti, con circa 700 residenti in in-
verno e 2mila in estate”. 
Mentre racconta Teresa evoca una
Fregene che iniziava appena a
svilupparsi “al Cantiere – ricorda –
c’era già la Caserma dei Carabi-
nieri, la Polizia era in via Bagnoli,
la Guardia di Finanza in via Follo-
nica, e c’erano la Posta e la chie-
sa dell’Assunta. Negli anni Set-
tanta venne finalmente realizzato
il Pronto Soccorso”.
La Fregene degli anni Cinquanta
era ben diversa dalla località di vil-
leggiatura che conosciamo oggi:

un piccolo centro rurale, popolato
principalmente da operai, giardi-
nieri e camerieri che si animava sol-
tanto nei mesi estivi, quando l’alta
borghesia romana tornava nelle
sue ville. “Ricordo le balie, con le
loro collane e orecchini di corallo,
che spingevano carrozzine sontuo-
se, i ricchi proprietari delle ville, e
persino i primi volti del cinema. C’e-
rano nove alberghi, grandi e picco-
li, e una struttura iconica, Villa dei
Pini”, racconta Teresa.
La farmacia aperta da Carmela Al-
disio, in viale Castellammare 60, ri-

spondeva a un bisogno urgente.
Fregene mancava di quasi tutto:
non c’era un pronto soccorso e per
raggiungere un ospedale si poteva
impiegare anche mezza giornata.
“Mia madre portò con sé l’espe-
rienza accumulata in vent’anni di
lavoro nel nord Italia e garantì ser-
vizi degni di una grande città, pur
trovandosi in un piccolo centro. Fa-
ceva arrivare le medicine due volte
al giorno e teneva la farmacia aper-
ta ogni giorno dell’anno, con repe-
ribilità notturna”, spiega Teresa. 
Quel luogo, non era solo una far-
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Pionieri
Teresa Spada, titolare della prima
farmacia aperta nel 1951 nel 
centro balneare: “Non ha spiccato
il volo, senza servizi, non ha una
sua identità, come hanno dato
invece a Fiumicino”

di Marina Pallotta

Fregene, eterna incompiuta



Milano gli ha dedicato una
grande mostra a Palazzo
Reale nel centenario della

nascita: “Mike Bongiorno 1924-
2024”. Un’esposizione inedita de-
dicata al grande presentatore, pro-
tagonista della storia non solo del-
la televisione ma in qualche modo
del nostro Paese. Fino al 17 no-
vembre la rassegna testimonierà
un’epoca sul costume degli italiani,
sia la storia personale che pubbli-
ca del conduttore e della sua
straordinaria carriera. Documenti
molti dei quali esposti per la prima
volta, con tanti pezzi rari concessi
dalla Fondazione Mike Bongiorno:
foto inedite, copioni originali, cime-
li artistici, premi, oggetti e ricordi
che accomunano più generazioni
di estimatori. 
Anche Fregene, in qualche modo,
vuole dare un suo piccolo contri-

buto a questa rievocazione. Il 25 lu-
glio del 1956 Mike Bongiorno e Fio-
rella Mari vennero nel centro bal-
neare per un lungo servizio foto-
grafico. Le immagini vennero scat-
tate da un famoso fotografo dell’e-
poca, Giuseppe Palmas, e fanno
parte del suo archivio. 
Il set venne allestito allo stabilimen-
to La Nave dove spesso Palmas
ambientava i suoi servizi, come in
tanti altri stabilimenti di Fregene.
“Mike Bongiorno è in quel momen-
to il popolarissimo conduttore del
celebre quiz televisivo ‘Lascia o
Raddoppia’ – ricorda l’architetto
Paolo B. Nocchi – Fiorella Mari in-
vece, nata in Brasile da una famiglia
di origini italiane, era poi tornata in
Italia per entrare nel mondo dello
spettacolo. In quell’anno i due ave-
vano girato insieme il film ‘I miliarda-
ri’ e Mike era in splendida forma”. 
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Centenari
Nell’anniversario della nascita 
anche il centro balneare ricorda 
la straordinaria carriera del 
presentatore con il servizio di
Giuseppe Palmas scattato alla
Nave nel luglio del 1956 

di Paolo Emilio 

Mike a Fregene



Tanti auguri a Valerio Oliviero per i
suoi 11 anni, da papà mamma pa-
renti e amici.

Antonio il 28 settembre ha compiu-
to 14 anni! Auguri da mamma, pa-
pà, Agata, nonni, zii e cugini. 

Tanti auguri a Giovanni Iannone
che ha compiuto 70 anni! Chi è? Ma
“Giovanni l’arrotino”! Che per più di
50 anni anche da queste parti ha af-

filato forbici e coltelli a profusione.
Nato in Molise, regione a forte tra-
dizione di questa forma artigianale,
ha avuto una vocazione adulta ver-
so la mola arrotatutto. E col suo fur-
goncino bianco è stato un raro
esempio di puntualità nel servizio.
Ma ciò che stupisce è la sua calma
serafica, quasi da cultura zen, che
gli consente di farsi scivolare un po’
tutto con aria quasi filosofica. Altro
che “ramingo che se ne va verso il
destino”, come cantava il compae-
sano Fred Bongusto. A lui, caro
amico e testimone di un mondo che
va scomparendo, gli auguri di un
prosieguo di vita ricco ancora di
tante cose belle.

Auguri ad Alessandro Abete, da sem-
pre impegnato a far passare memo-
rabili compleanni agli altri. Questa vol-

ta tocca a te, un calice in alto. 

Don Giuseppe il 19 ottobre compie
gli anni. Tantissimi auguri da tutti gli
amici e dalla nostra comunità. 

Il 14 settembre Pietro Valentini e
Mara Benucci hanno festeggiato i
50 anni di matrimonio. Nozze d’oro
circondati dall’affetto della famiglia
e degli amici. Auguri.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari      

Il 28 settembre Francesca Miale, tra una sforbiciata e l’altra, ha festeg-
giato i suoi primi meravigliosi 50 anni. Tanti auguri alla nostra bella e
sportivissima amica, sorella e mamma stupenda, oltre che moglie pa-
ziente visto che quest’anno festeggia anche i 20 anni di matrimonio con
Maurizio Suo!

Il 3 agosto hai compiuto 18 anni.
Caro Mirko, da quando sei nato hai
affrontato varie difficoltà superan-
dole tutte... Ti auguriamo di realiz-
zare tutti i tuoi sogni! Con amore,
mamma, papà e Cristian.



In vista del Giubileo, l’associazione
culturale Variante Cimina della via
Francigena ha presentato il pro-

getto del “Cammino di Hasekura e
dei Martiri Giapponesi”. 
Nel suo unico e particolare percorso
di terra, mare e città, è un’esperien-
za spirituale che riflette nel profondo
le diverse e uniche bellezze che in-
contra lungo i suoi 100 appassio-
nanti chilometri.
Il “Cammino di Hasekura” la rievo-
cazione di un’impresa epica e unica
per la sua epoca compiuta da un
giovane ambasciatore giapponese
che, sbarcato nel 1615 a Civitavec-
chia, venne ricevuto da Papa Paolo
V. È il racconto di un’avventura post
medioevale fatta di frati viaggiatori,
di popoli convertiti e di martiri truci-
dati, ma anche di palazzi del potere,
di lettere d’oro e di samurai.
Partendo dalla statua dedicata ad
Hasekura Tsunenaga e dalla Chiesa
dei Martiri Giapponesi a Civitavec-
chia, il percorso scende verso il Ca-
stello di Santa Severa, dove il samu-
rai soggiornò per una notte, prose-
guendo per Palidoro dove fece una
sosta, e riprendendo il cammino nel-
le campagne verso Roma, arrivando

alle sponde del Tevere, fino in Vati-
cano e al Quirinale.
Queste sono le tappe previste: Civi-
tavecchia, Santa Severa 20,4 km,
Santa Severa, Cerveteri 14,7, Cerve-
teri, Ladispoli 16,3, Fregene 15,1,
Fregene, Parco Leonardo 22, Parco
Leonardo, Eur 17,4, Quirinale.
Gli obiettivi principali includono la
promozione culturale e turistica, il
rafforzamento dei legami storici e
culturali tra Italia e Giappone, la pro-
mozione del turismo culturale e spi-
rituale. Onorare la memoria di Hase-
kura e dei Martiri giapponesi, edu-
cando il pubblico sulla loro storia e
sulle relazioni tra i due Paesi, favori-
re lo scambio interculturale e la com-
prensione reciproca tra italiani e
giapponesi.
Il progetto sarà finanziato dalla Re-
gione Lazio e coinvolge le ammini-
strazioni comunali per l’organizza-
zione del percorso, anche se al mo-
mento manca l’adesione dei Comu-
ni di Cerveteri e Ladispoli.
Per quanto riguarda il Comune di
Fiumicino ci sono stati già degli in-
contri con Giovanna Onorati, asses-
sore ai Lavori pubblici, e Federica
Poggio assessore alla Cultura. 

“Stiamo preparando la delibera –
spiega Giovanna Onorati –, ci fa mol-
to piacere partecipare a un progetto
di questo tipo che unisce tanti terri-
tori vicini, in particolare in vista del
Giubileo. C’è stata già la benedizio-
ne della Diocesi, ci sono da supera-
re una serie di ostacoli perché lungo
il percorso passano fiumi e canali e
servirà la collaborazione del Consor-
zio di Bonifica, della Maccarese e di
altri enti. Ma siamo fiduciosi”.

69

Come recita il titolo, non chia-
matelo Centro Anziani Fre-
gene, bensì Centro Senior

Fregene. Questo alla luce delle nu-
merose attività socioculturali che si
effettuano al suo interno. Facciamo
un po’ di storia. Il Centro Senior, al-
meno quello dopo il lockdown, pre-
cisamente da quel sabato 12 mar-
zo 2022, quando l’allora presiden-
te Roberto Bellani annunciava in un
articolo su Fregeneonline quella
come data della riapertura del cen-
tro, visto l’allentarsi delle restrizioni
dovute alla pandemia. Durante
quel periodo buio di chiusura, oltre
a essere state fatte una serie di no-
tevoli migliorie alla struttura in sen-
so materiale (ristrutturazione locali,
migliorie agli impianti ecc.), confor-
memente alle nove direttive della
Regione Lazio, è stato mutato il suo
assetto sociale in Associazione di
Promozione Sociale (APS), quindi
una associazione che svolge attivi-
tà di interesse generale. 
Vediamo le attività ludiche e socio-
cul tura l i  proposte per l ’anno
2024/25.  La presidenza è affidata

alla signora Piera Degli Effetti elet-
ta dopo le consultazioni di ottobre
2024. Sotto il suo capace coordi-
namento, fatto di presenza costan-
te e collaborazione di una squadra
di consiglieri, sono nate una serie
di attività. Tra quelle fisiche e di be-
nessere corso di Ginnastica Postu-
rale e quello di Ginnastica Dolce.
Per le attività culturali ecco il corso
di Lingua Inglese, di Informatica di
base e internet, Coro Gospel, cor-
so di Canto, di Storia dell’Arte e di
cucina “Mani in pasta”. Per le ini-
ziative ludiche i Tornei di Burraco e
vari altri giochi di carte, Tornei di
Bocce (un classico) e l’introduzio-
ne al gioco degli Scacchi.
E non finisce qui perché, oltre alle
attività citate, si aggiungono gite or-
ganizzate, feste legate a eventi re-
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Cronache
Tante iniziative di ogni tipo al Centro
Senior guidato ora da Piera Degli
Effetti, attività per il benessere, 
culturali, ludiche e poi gite, feste,
eventi, concerti e cinema 

di Mario Ciarrocchi 

Progetti
In vista del Giubileo si lavora alla
realizzazione di un percorso da
Civitavecchia a Roma passando per
Fregene e Maccarese. Lo stesso nel
1615 dall’ambasciatore giapponese
ricevuto da papa Paolo V

di Chiara Russo 

Non chiamatelo
Centro Anziani…

Il Cammino
di Hasekura

ligiosi, come il Natale, più laici, co-
me la Festa della Donna, e anche
musicali organizzati con la collabo-
razione dell’adiacente Scuola di
Musica “La Pantera Rosa”. Nell’e-
state scorsa il centro ha organizza-
to nei suoi locali esterni una rasse-
gna cinematografica di due mesi
proponendo titoli di ogni genere
comprese anteprime, riscuotendo
un buon successo testimoniato dal-
le numerose presenze dei parteci-
panti venuti da tutto il territorio co-
munale, turisti compresi.
Insomma, dopo questa panorami-
ca, riprendendo il tema inziale, si
capisce meglio perché “non Cen-
tro Anziani” ma Centro senior Fre-
gene, una vera e propria associa-
zione culturale per tutti i cittadini
del territorio.



La Kristalfitness Fregene diven-
ta anche Wellness nella nuova
stagione 2024/25

Da ottobre ai corsi preferiti con tan-
te novità, si aggiunge uno spazio
dedicato al benessere con una
nuovissima sauna finlandese e un
angolo dedicato a massaggi e
osteopatia in collaborazione con i
migliori professionisti. 
Per quanto riguarda le attività si
parte alle 7.00 del mattino col nuo-
vo corso di risveglio muscolare di
Mina Miccoli adatto a tutti, per ini-
ziare la giornata al top. 
Alle 9.00 si alterneranno Tatiana
Bellani e Nicholas Benson Cola-
vecchi coi corsi di Total Body e Just
Pump, l’ideale per chi desidera un
corpo tonico e in salute tutto l’anno. 
Alle 10.30 Enzo Morelli Trainer vi
aspetta col suo collaudatissimo
corso di Pilates per garantire be-
nessere, elasticità e controllo del
corpo. Alle 13.30 i più audaci si po-
tranno cimentare col Functional
Training di Alex Ercoli in un mix
esplosivo di circuiti allenanti. Alle
14.30 tonificazione muscolare con
pesi e bilancieri a ritmo rock/rap
con Paola Meloni. 
Alle 17.00 chi vuole riallineare cor-
po e postura per una vita a “schie-
na dritta” potrà seguire il corso di
posturale di Fabio Bozzetto. Alle
17.00 con la maestra Maria Rita è
la volta dei piccoli del karate, cor-
so ideale per tutti i bambini da 4 a
12 anni che vogliono crescere con
equilibrio, dinamismo e fondamen-
ti dell’arte marziale per eccellenza. 

Alle 17.15 sarà la volta della Muay
Thai di Enzo Morelli, già protagoni-
sta di competizioni coi suoi atleti
che da 13 anni in su si misurano
con una disciplina straordinaria Al-
le 18.00 sarà la volta dello Yoga di-
sciplina-filosofia che non ha biso-
gno di presentazioni così come la
sua insegnante Mina. Alle 19.00 si
alterneranno Tatiana Bellani e Gaia
Cosso coi corsi sprint della offerta
Dance Fitness e Aeroboxe.
Alle 20.00 ci si infila i guantoni e si
sale sul tatami coi corsi di Pre-pu-
gilistica e Mma di Edoardo Cossu
e Alex Ercoli. 

Sala pesi full time in cui oltre agli
istruttori, Michele Bertoluzza e Pao-
la Meloni, troverete Fabrizio e Fabio
e per chi ha bisogno di lezioni indi-
viduali personalizzate, i migliori
personal trainer del litorale e non
solo come Sandro Baroni, Silvia Fa-
rina, Daniele Rossi, Nicholas Cola-
vecchi, grandi professionisti dello
sport, della preparazione atletica e
del benessere.  
Lezione di prova gratuita per tutti i
corsi proposti per scegliere consa-
pevolmente il percorso più adatto o
più nelle corde di ciascuno. 
Noi ci mettiamo il cuore…
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Riparte la stagione sportiva, 
quest’anno ai tanti corsi presenti si
aggiunge il reparto Wellness con
sauna finlandese, massaggi 
sportivi, drenanti, defaticanti e relax 

di Chiara Russo
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Kristal fitness,
tante novità



L’Insieme Harmonico compie
la bella età di 30 anni. Tanti gli
amici che ci hanno accom-

pagnato in questo lungo viaggio. E
tanti i musicisti, i cantori, gli allievi
con i loro docenti; e ancora i relatori,
i performers, gli attori e i registi che
hanno reso forte e duratura la nostra
presenza sul territorio. Una presen-
za sostenuta da molte realtà locali,
tra cui la Pro Loco Fregene Macca-
rese, la Diocesi, le biblioteche del
territorio e non ultima l’azienda agri-
cola Maccarese S.p.A. L’Insieme
Harmonico si è sempre fatto inter-
prete di una consapevole ideologia
culturale, di una volontà pedagogica
capace di unire spettacolo e appro-
fondimento, riuscendo a fortificarsi
anche di fronte a qualche silenzio di
troppo della politica locale. Abbiamo
sempre cercato il contatto vivo con il
territorio, soprattutto con quelle real-
tà dimenticate e periferiche del Co-

mune di Fiumicino. Risorse acquisi-
te e bandi di concorso vinti presso la
Provincia di Roma, la Regione Lazio
e il Ministero della Cultura, ci hanno
dato modo di realizzare forme nuove
di concerto, o meglio di teatro con-
certo, portando la nostra musica an-
che in luoghi prestigiosi quali i teatri
Palladium, Anfitrione e Sala Umber-
to, o sale da concerto e rassegne
jazz. Ancora biblioteche del Comu-
ne di Roma e dell’Università Roma
Tre e la Chiesa degli Artisti in piazza
del Popolo. Abbiamo rappresentato
la città di Fiumicino in luoghi sugge-
stivi dell’Umbria e della Toscana fino
a giungere in Spagna, a Leon, per fe-
steggiare il nostro venticinquesimo
anno di attività, con repertori popo-
lari e reading concert incentrati sulla
figura di Pier Paolo Pasolini. L’ultima
fatica del coro polifonico è un omag-
gio a Enzo Jannacci realizzato il 5 ot-
tobre scorso nella splendida cornice
del Castello di San Giorgio e che
viaggerà poi durante tutta la stagio-
ne invernale.
Ma c’è ancora posto per un’immagi-
ne che vuole chiudere degnamente
il racconto di questa lunga storia mu-

sicale e allo stesso tempo aprirsi al
futuro: un’istantanea che ritrae le gio-
vani eccellenze della nostra scuola
insieme agli ex allievi che ormai fre-
quentano i licei musicali e i conser-
vatori di musica o che suonano già
nelle orchestre. La didattica de l’In-
sieme Harmonico, infatti, poggia da
sempre sulla costruzione di un per-
corso formativo personalizzato, se-
condo le attitudini e i tempi di ap-
prendimento di ogni allievo, nonché
sulla scelta di un repertorio flessibile
e aperto ai diversi generi musicali.
Abbiamo rilanciato con successo
anche l’esperienza della musica
d’insieme con l’offerta di laboratori
per adulti e ragazzi: propedeutica
musicale, percussioni, musica da
camera, gruppo pop, rock, jazz e la-
boratori teatrali. Dopo trent’anni dun-
que il viaggio de L’Insieme Harmo-
nico non si ferma, ma continua con i
nostri piccoli e grandi musicisti… e
continua naturalmente con tutti voi!
L’Insieme Harmonico, via della Mu-
ratella 1117/C, Maccarese. 
Tel. 331-5648540, www.linsiemehar-
monicowordpress.com, linsieme-
harmonico@gmail.com.
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L’associazione nata nel 1994
ha sempre avuto un approccio
culturale, unire lo spettacolo 
all’approfondimento rappresentando
il nostro Comune in tanti luoghi di
prestigio della musica 

di Pietro Rosati 
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I 30 anni
dell’Insieme
Harmonico 



Cari tutti, tanto tempo, tanti
pensieri, tanta fatica interio-
re, tanti tentennamenti, tanti

rinvii... allo stesso tempo tanta co-
erenza con il nostro ideale e con i
bambini prima di tutto, tanta sere-
nità e accettazione imparata pro-
prio in tanti anni a contatto con gli
esseri più semplici e puri. Che ci
hanno portato fino a questo mo-
mento! 
Il nostro asilo il Piccolo Principe Yo-
garmonia ha chiuso a fine luglio e
non ha riaperto a settembre come
ogni anno da 30 anni. Si sono chiu-
se le porte di uno spazio che è sta-
to casa, rifugio, oasi, officina, om-
belico per noi, per i bambini e per
tante persone di ogni razza, età,
colore e religione.
Uno spazio fatto da noi con ognu-
no di voi, uno spazio ricco di tutte
le energie e di vita vera, intensa,
vissuta attimo per attimo. Si chiu-
dono le porte ma non il nostro cuo-
re, per noi si conclude un ciclo ma
non il nostro impegno! Inutile par-
lare dei motivi commerciali e per-
sonali che hanno portato a matura-
re questa decisione, ognuno di noi
è ampio, contiene moltitudini e bi-
sogna concedersi tutte le possibili-
tà di essere. 
Saremo comunque sempre opera-
tivi con il nostro centro estivo pres-
so lo stabilimento La Nave. Saremo
sempre impegnati sul territorio con
i nostri programmi di yoga e di yo-

garmoniawalkingetrekking e loyo-
gaincammino e con eventi di cultu-
ra, poesia, musica e incontri con il
mondo. Vi garantiamo l’attenzione,

la serenità, l’armonia, la cura, l’a-
more di sempre. A voi chiediamo di
starci vicino con l’affetto e la fiducia
che ci avete sempre dimostrato. 
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Dopo 30 anni e centinaia di 
bambini cresciuti: “Si conclude un
ciclo non il nostro impegno con lo
yoga, eventi di cultura, poesia,
musica e incontri con il mondo”

di Giuseppe Miccoli e Stefania Bochicchio

Chiuso anche l’asilo delle suore
Nemmeno l’asilo delle Suore Carmelitane Missionarie di Santa Tere-
sa di Gesù Bambino di Fregene, accanto alla chiesa dell’Assunta, ha
riaperto i battenti. Le mamme avevano lanciato l’appello all’inizio del-
l’estate, per scongiurare la chiusura servivano più iscrizioni fatte en-
tro la fine di luglio. E nonostante una buona risposta da parte delle fa-
miglie alla fine la riapertura non c’è stata. Una profonda delusione per
molti perché quell’asilo è sempre stato aperto e da moltissimi anni. 
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Maria Pia Cedrini non ha bi-
sogno di presentazioni
per chi vive nel nostro ter-

ritorio. Laureata in Scienze del-
l’educazione e maestra per oltre
quarant’anni alla scuola Marchia-
fava di Maccarese, è stata autri-
ce di tante pubblicazioni che ri-
guardano la località, la sua storia

e le sue tradizioni, spesso elabo-
rate con gli stessi alunni.
E da pochissimo è stato pubbli-
cato il suo ultimo libro intitolato “Ra-
gazze appena ieri. Ricordi di don-
ne che hanno fatto Maccarese”, un
appassionato lavoro che racconta
la vita di tre generazioni di donne
coraggiose che hanno contribuito
fattivamente alla nascita della co-
munità di Maccarese.
L’idea del libro, che fa parte del
progetto “Cultura Turismo Lavo-
ro” della Fondazione Anna Maria
Catalano, finanziato con Fondi
Pnrr, è venuta da una conversa-
zione casuale con Giovanni Zor-
zi, noto appassionato di storia lo-
cale, durante la quale è uscito un
interessante scambio sulla figura
delle donne che hanno vissuto in
queste terre. Con entusiasmo e cu-
riosità l’autrice ha raccolto le testi-
monianze di venti donne, ognuna
portatrice del proprio vissuto, di
storie, aneddoti e ricordi, di prezio-
se fotografie sbiadite dal tempo. 
“Avevo raccolto davvero tanto
materiale – spiega la maestra –
ma non era facile r iordinarlo.
Punto di partenza sono state al-
cune tesi di laurea su Maccare-
se, materiale che ho arricchito
con letture da vari testi di storia
locale, ma soprattutto ho voluto
dare voce alle donne che quella
storia l’avevano vissuta. Ho scelto
una narrazione per tematiche, par-
tendo dalla vita nei centri, vere e
proprie piccole comunità locali su
cui si articolava l’esistenza e la quo-
tidianità delle famiglie”.
Questo bel viaggio nella vita del-
le donne di Maccarese tocca an-
che le tematiche del lavoro (era-
no casalinghe, ma spesso lavo-
ravano anche nelle campagne) e
del tempo libero, dei luoghi in cui

si incontravano, dal fontanile alla
stalla al forno; e poi la loro abilità
come sarte e magliaie, i rapporti
familiari, l’assistenza sociale e la
scuola.
“Durante la mia lunga permanen-
za lavorativa nella scuola di Mac-
carese per 42 anni – continua
Maria Pia – ho avuto la possibili-
tà di conoscere tante mamme e
tante nonne che hanno condiviso
con me le loro storie personali.
L’aspetto più entusiasmante ed
emozionante è stato il rapporto
affettivo che si è creato con le
donne che ho intervistato, attra-
verso le quali ho compreso e cer-
cato di valorizzare il senso di ‘co-
munità’ che ha contraddistinto la
vita e il lavoro delle donne che
hanno fatto Maccarese”.
Le chiediamo cosa l’ha colpita
delle donne intervistate. “Erano
donne coerenti e piene di ener-
gia. Sono rimasta impressionata
dalla loro dignità – risponde l’au-
trice – dal loro desiderio di mi-
gliorare la propria esistenza in un
periodo storico in cui le difficoltà
cer tamente non mancavano.
Hanno faticato e affrontato tanti
sacrifici, prima fra tutti la difficol-
tà per raggiungere Roma per
continuare gli studi. Spesso per
prendere la corriera facevano
chilometri a piedi, anche in pieno
inverno…”.
Nelle conclusioni è citato anche il
cippo commemorativo voluto dal
Comune di Fiumicino nella piaz-
za di Maccarese dedicato pro-
prio alle protagoniste di questo li-
bro, un monumento dal grande
valore simbolico, con il quale la
comuni tà locale r iconosce i l
grande contr ibuto che hanno
avuto le donne che hanno fatto
Maccarese.
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“Ragazze appena ieri”. L’ultimo
libro di Maria Pia Cedrini racconta
la vita di tre generazioni, persone
coraggiose che hanno contribuito
alla nascita della comunità locale 

di Elisabetta Marini

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
Decreto n. 369/2019

SOC. COOP. AGRICOLA ORTO SOLE
IN LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

commissario liquidatore: dr. Nicola Carbone

Vendita senza incanto settimo esperimento: 07/11/2024 ore 15:00 innanzi al notaio designato dr.
Matteo MARRONE, c/o la propria sede secondaria in Pomezia, via Roma n. 30. 
Lotto Unico: Comune di Fiumicino (RM) via della Muratella, 1470. 
Quota pari ad 1/1 del diritto di piena proprietà su compendio immobiliare costituito da: 
- fabbricato industriale posto al centro dell’area, vocato alla lavorazione e stoccaggio in aree
refrigerate, dei prodotti agricoli, con area uffici e area destinata al personale: locali spogliatoio,
mensa, servizi igienici separati per genere e officina. La superficie totale coperta del fabbricato
è stata calcolata in mq 2.243,63; 
- piccolo fabbricato destinato a cabina elettrica, posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso al
complesso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata calcolata in mq 52,73; 
- fabbricato destinato a lavorazione dei prodotti agricoli e celle frigorifere per lo stoccaggio,
posto sul retro dell’area rispetto all’ingresso. La superficie totale coperta del fabbricato è stata
calcolata in mq 1.985,43; 
- area di pertinenza destinata alla movimentazione dei mezzi e a giardino. La superficie di tale
area è stata calcolata in mq 12.036,13 (di cui mq 613,59 ancora edificabile).
Stato di occupazione del compendio immobiliare: Libero. 
Prezzo base Euro 2.205.000,00, in caso di gara aumento minimo di Euro 100.000,00. Deposito
offerte dalle ore 9,30-13,00 entro il 06/11/2024 presso il suddetto studio notarile. Deposito cau-
zionale pari al 10% del prezzo offerto, deposito spese pari al 5% del prezzo offerto. Ulteriori det-
tagli in avviso. Maggiori info, anche per visite, c/o il commissario liquidatore, tel. 0644292213 e-
mail studioniccarbone@gmail.com, e c/o notaio delegato dr. Matteo MARRONE tel.
0687570188, e su www.astegiudiziarie.it. (Cod. A4251765).
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Anna Maria Masola in Fogu 
Ne hanno dato l’inattesa notizia i fi-
gli, Silvio e Luca, insieme al marito
Angelino e ai nipoti. È successo tut-
to all’improvviso, a metà settembre
ha avuto un malore ed è stato ne-
cessario il ricovero in ospedale.
Quando sembrava che fosse pron-
ta per uscire il 28 settembre nella
notte c’è stata la crisi. Nata a Ba-
gnoli di Sopra in provincia di Pado-
va il 9 marzo del 1945, Anna Maria
è stata segretaria della Consulta
Cittadina ai tempi del Comune di
Roma per i problemi della disabili-
tà. Sempre impegnata nel risolvere
qualsiasi problematica legata al te-
ma, ha spianato la strada verso una
più profonda empatia nei confronti
di persone affette da qualunque ti-
po di disabilità. Ciao Anna Maria,
che ti sia davvero lieve la terra. 

Marisa Cirelli 
Marisa ci ha lasciato l’8 agosto
scorso. Aveva 86 anni e negli ul-
timi tempi non stava più bene.
Aveva iniziato la sua avventura al
fianco del marito, Enzo Iacovac-
ci, nel 1964 e contribuito al suc-
cesso straordinario del ristoran-
te “Da Baffo” in via della Mura-
tella. E aveva partecipato, in
qualche modo, anche alla nuova
apertura del locale nel 2019 a
Fregene, dopo una pausa di 10
anni dell’attività. Addio Marisa e
un abbraccio grande a Enzo,
Caterina e Massimo. 

Valeria Veronesi 
È stato breve il nostro lungo viag-
gio. Per sempre con noi, ricordan-
doti con amore, tua sorella Franca
e le tue nipoti Arianna e Livia.

Alla “nostra” Valeria va un sincero,
enorme grazie per il privilegio del-
la sua amicizia. E per averci messo
nella condizione di sentirci sempre
a nostro agio al suo cospetto. La
sua “scia” di bontà rimarrà sempre
nei nostri ricordi più belli. Sì, è sta-
to davvero facile volerle bene. Gi-
sella e Lorenzo.
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Lutti
In ricordo di     

Enzo Casasola
“Enzino” dai tanti mestieri. Uomo la-
borioso, straordinario lavoratore e
padre di famiglia, persona sempre
disponibile. Se, in tempi non so-
spetti, fu un eccellente barman in
molti locali di zona, è il lavoro di fri-
gorista che da autodidatta lo ha vi-
sto eccellere. Davvero un uomo che

sapeva ascoltare il rumore dei mo-
tori e formulare diagnosi precise.
Un indomito “aggiustatore” e “riuti-
lizzatore” sempre restio a acquista-
re pezzi nuovi con i quali sostituire
quelli che non andavano più. Per la
serie: “datemi un cacciavite e una
chiave a brugola che vi risistemerò
il mondo”. In era di consumismo
sfrenato, anche tecnologico, è be-
ne ricordare ai più giovani la cultu-
ra del non si butta via niente. Fre-
gene tutta dovrebbe essere grata a
questi pionieri che ne hanno scritto
in qualche modo la storia. 

Marialetizia Porreca
Ci ha lasciato, troppo presto, suo
malgrado. In tanti l’11 settembre
nella chiesa dell’Assunta hanno
voluto rendere omaggio alla
grandissima stella dell ’ inse-
gnante di yoga e stringere forte
Alberto, Nicolò, Camilla e mam-
ma Elisa. Un abbraccio grande
ancora a tutti loro.

Dedicato a voi
Eccomi qui, grazie Signore, se-
duta in riva al mare, con il sor-
gere del sole, lo sento caldo su
di me, mi riscalda il corpo e l’a-
nima, mi dà la forza di rialzarmi
e sorridere alla vita per la quar-
ta volta, e combattere anche per
chi non ce l’ha fatta, lo farò io an-
che per voi. B.M.T.



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

12-18 ottobre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

19-25 ottobre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

26 ottobre – 1° novembre
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

2-8 novembre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

9-15 novembre
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi  
8.30 Assunta
10.00 Assunta
18.30 Assunta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco 
(prefestiva)

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.31
10.11
10.15
10.37
11.15
11.38
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.20

10.48

11.50

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
9.55
10.26
10.27
10.57
11.27
12.04
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.00
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.31
10.32
11.02
11.32
12.09
12.32
13.00
13.32
14.02
14.32
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.05
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.38
10.39
11.07
11.37
12.20
12.39
13.07
13.39
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.06
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.43

11.12

12.25

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
12.31
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.04*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48

10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48

20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.13
10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.23
13.53
14.38
14.53
15.23
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.53
21.23
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.18
10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.27
13.57
14.42
14.57
15.27
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.57
21.27
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
10.23
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.32
14.02
14.47
15.02
15.32
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
21.02
21.32
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
10.29
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.38
20.08

21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
10.38
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.43
14.17
15.01
15.16
15.43
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.43
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.16
21.43
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.10     6.45     7.25     8.25     9.40     11.00     12.45     13.40
14.40     15.25     16.35     17.20     18.20     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52   17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:40  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:00  -  14:20  -  15:15  -15:20  15:40  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:20  -  08:10  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26  12:23
13:19  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45 18:27  -  19:18
19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12:58  - 14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




